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Per TEstcrolo speso di posta in più. 
' I pagatQCUti posticipali si conteggiano por trimestre. 

in Padova all'Ufficio d'Amminislraiiono dclGiomalc, Via dei Servi, N. 106. 

Numerò separato centesimi.6, 
f 

Un numero arretrato centesimi 10 
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Inserrióni di avvisi tanto ufficiaU clic jvvivale in qvi&vta pagina & tenlesìmi 2tf 
li uneà 0 spaziò di linea m carattcisa tèstiùo. 

Articoli comunicati centesimi.70,la,linea. 
Mou si tìcQ conto QÌuno degli articoli anonimi e sì respingono Io lettere noB 

amancatc. 
t manoscritti anche non pufiljìicati, non si restituiscono. ' : 
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PUBBLICO 

Ci crcdiarao in dovere di 
ehe siccome il̂  progetto di estinzione 
del d€bitp , pubbìicp si fonda princi-
palmeote SDÌ,.risultati delle rìfprmeda 
noi'proposte in alcuni articoli relativi 
alte pubbllcttò' itripsie, colf siamo co-

•slreiii di porro nuovamente sotl'occhio 
dei lettori alcuno cose già dette altre 
volle; ma lo faremo colla maggior bre^ 
vit̂  per minorale Eid essi e"à noi Ist 
noia della ripetizione. 

L idea di limitare ad un decenoio Ja 
durata .d(iUâ  ridazioae della rendita 

. pobblica daK5̂ Eil:4f̂ ^Ò[0;'̂ èidi compen-
sarnevi: deteotori .coll'assegnar loro'ori 
ouoTo titolo corrispondente air imperio 
complessivo della riduzione, fu sugge-
Wa al Benvenuti da un principio di, 
equità, %• dalia persuasione'.che;,,dopo 
queÌ"perÌo3ó"dì tèoiptf^lfr'liòhyizìbnì' 
economiche dèlio Stato" saranno mi-

il; î ;̂ !;̂ :(, :: <:r^^ :;,;. ; ; f^;,?^>i,i,sM". 
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.gliorate in modo da poter rimettere Ìn|' 

.corso il p.agameDto del 5 0̂ 0 ancbe. 
colsopra,carico4elDuovoJtìtoÌo che au-. 
mentertibbé d'un sesto il" debito pubbli-. 
cò.L'esùe'còngetlùrenon sonòlo'fòndaté.; 
Egli pensa giustamente che un ragio Ĵ 
nevòle aumento delle tariffe dogaiiàli' 
!iyfa,,essjerj.(|l fil'^pd^ giovamento alle, 
Dostr6 finanze. E su questo'proposito 
3gg'«nge/TKeli'protèzicniàniò ŝ ^ 
meate applicato sarebbe stato assai 
âMaga'iosò ad un paese, poco avan? 

Zàto DellUndustria e .nel; commercio 
•quai;^|iptaìia. 

.wa voghamo qm occuparci d tina 
'questione sì importante qual' è quelia 
del lìbero,scambio: ma osserviamo che 
la Slessa Ioghiltej|:a nelle sue tariffe 
doganali ha 2gìtS:colla maggiore pru^ 
detiza conservando' altìssimo il daziò 
d'entrata sulle bevande, per modo che 
esso e divenuto il reddito più impor-
tante dello SUtft; SI,afferma ; che cjò 
non offendeM priDCipii del libero; scam^ 
hio,jÌi^tó ^^érdazio 'n t i r inde a 
proteggere l'industria nazionale, ma 
solamente a .procurare u |̂̂ |ed)|U9.̂ 11a 
finanza. Anche questa è una delle so­
lite scappatoie. Il dazio doganale sulle 
bevande esttre "fr^in^ In|hiltèrra'^nn 
'doppio tiiSzìo.' protegge rìnduìtna na-
zionale della fabìjric|ziope di molte 
^^aD(%^^^^pi(ièl)irS,;Jiqu^i, spiriti,!^ 
'̂lro,,:,e procura nello stesso tempo un 

grande iLtroito^ alle flnffi^: Se lo a-
dou^.^lD|hiUerra ctì'e il modello d 
ali Stati, possiamo anche noi f̂ rne 
'ràpplicazitne a quegli arUeplU'ipapor-
iBZicne, cbejpossono dare il maggior 
pr()dotto,::.e:,cìò; sotto il solo appetto 
finanziario, lasciando intattiì^principiir 

Crediamo dunque col Benvenuti che 
la riforma delle tariffe doganali resa 
oramai nectssaria dalie, nc)§tre,,,,copdi-
ìioni economiche debba 'produrre riì̂ T 
Unti vantaggi per le finanza dello Slato. 

Iflilrai osta- sul macinalo deve pura 
migliorare d'assai, quando lasciati da 

baDdaruàispendiosrspIciìaci, che non 
fecero buona prova sialòìteranno me-
todi ragionevoli, di, controllo, 0 di con-

>,yeDzione;̂ 0̂*M*rìpartirk sulle macine in̂  
ragioóe della loro -importanzall'-àm-
montare complessivo deli imposta se­
condo il medio consumo della popola-
zione. Sarebbe questtìjiitilit metodo più 
ovvio ftt^oieno:, dispendioso per,..̂ Yi|are: 

tiJécihtrasti nell' esazione dell' imposta. 
: Anche dalia perequazione dell im-

ppstajondiaria dobbiamo aspettare un 
maggiore introito per ia,,fìjanza. 
^̂ ' Dopô î ^ progressi falli ì%Ilaìia dal-: 
l'indastria agricola ò un'esagerazione' 
dire, che la quota erariale dell impo­
sta fondiaria sia ora eccessiva; vi sarà 
forse..molta sproporzioDe fra Vuna e, 
l'altra r̂egione,̂ ,e., .non, andremo errati 

suppónendo" òhe ciò sia a pregiudizio 
delle nostre provmcie; ma se la pere­
quazione sarà fatta con diligenza rite-
Diamo fermamente, che l'ammontare 
complessi,m,,deU! imposta potrà, avere 
tin 'considerevole aumento. 
;"""'jLo "fteisÒ dicasi "dì'qu> l̂la oramai 
'fkmosaòhe ei volìo intitolare Jetla rie-
chezza mobile, e che dovrebbe colpire 
tutte le, rendite, meno ,,la,. fondiarî t,. 
Diciamo, fampi?,a perchè tale la,rendono 
le querimonie dei coDtribaentî ,e,;per: 
òhe chiamai!''ncchezzé'ahòh^*'W mî  
sero salario di poche centinaia di lire 
che non basta alla più ristretta sussi-
stenza di chi lo percepisce, è,una vera 
derisione. 

L:'̂ applicaziobe di quest' impòsta" à 
piena d inconvenienti. Si colpiscono 
con sicurezza tutti quelli che hanno,̂ -
diremmo quasi, la. disgrazia ^dlf^I^^Q. 
uba Vreodita nota e- certa, e:'per ali 
altri Ò bisogna amméttere le loro de-
Duncie troppo spesso mendàci, obiso-
eoa liquidare la tassa sopra dati ipo-
tetìci.e quiodi arbìtrarii. E il vero ine do, 
•di; commettere errpri.̂ :̂,Jn giusti zìe che 
léìidoido odióso :vii> sistema. 

Ma tutto l'aumento delle dette im-
pbste forse non blstlhbbe ad otte-
nére^Vimportantìssimo scopo che ci 
proponiamo,,,̂  ŝ  non si pjBnsasse con­
temporaneamente a crjarne,,,.o,,,per, me-" 
glio dire a trasformarne un'altra^ che 
deve éSsérò'tnai'Vèî à: sorgente di''rì-
sorsa per le nostre fìàanze, e delia 
qualo 0 per un' incredibile..cecità, o 
per riguardi inqualificabili pare non si 
voglia tener alcun cùTO. 

ifMtÒri di questo giornale hannô  
gii' compreso, che intentiamo rifoiirci 
.all':imposta,,sul vmo, òoicbè altro .volte 
ne abbiamo..infruttuosamente' parlato. 

.Presentemente' l'iinpòsta "sì esigè 
sulla quantità che se ne consuma ne-
|ìi esercìzi' aperti alla pulbìica con-: 
;̂ lTen^a,̂ oii mediarite. Jazia. d'entrata^ 
âUê , porte .della città; ma chi non vede 
che in questa guisa pìù'délla'metà'della' 
derrata sfugge all'impòsta èon grave 

ABraiSÌIilZlfli 
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Forse converrebbe uiodìfìcario, àp-
plicando norme diverse secondo la de-
riv^ione, déllja..re,pdite,,.cipl,:,,. 
• a) tassare ,43̂1 JjftM,lj> per 0̂ 0 gli 

interessi dei capitali ; 
ò) limitare'àF^'OiO'la^^^tEsa'sugli 

stmendu si pubblici che privati, esen-
tandone quelli che non oltrepassano 
Hi-e.SO.O, vale a dire poco più della 
mercede giornaliera d'un operaio; 
^y,c) applicare una-tassa lìs^a f/raaM^̂ e 
a ttìirqùèlìì che ritra^ una reo-
dita dall'esercizio delle arti, mestieri,, 
negozi e prq|g§sipEii-liberali ^ecpudp. 
r importanza dell'esercizio,'seguendo, le 
normrrdella Legge italica 13 giugnô  
1811, ccin quesio'pèff che le tariffa 
siano perjp meno raddoppiate, attesa 
la diversifii dei tempi e d|lle circo-
slacze, 

Se si adottasse questo sistema ces­
se re b ber p^||re clami, e la'tassa:'procÌur-
rebbe probfflilmente un considerevole 
aumento. 

I municipii applicherebbero là legge 
senza difficoltà, e gli «ifigi pubblici sa­
rebbero sollevati da molte cure. 

ppsja è-pagata da quellrche, comprano 
II, vino giorno per giorno, mentre'''gli-
altri^mfgràh |arte vf^i"S(Ìtìrà|gonò.' 

L'Uaiià prodticè ói'dioariamenteìr'eoU 
'miliònfdi Lttoliiri dt vino. Sopprimendo' 
il dazio sui consumo e appìicandpio 
alla produzione le, fìoanzr:^no;;;sarÉÌ3-' 
ierp;':ristorate. Una tassa dilift 'Spìr ' 
lettolitrò'lòh sarebHo'èécedetìie. È dif-" 
ficiìaintlòvìuare perchè in mezzo a taate 
angastie econoaiiche i noiitn abilissimi 

4!aft|ll!>J^?. devpnp ora, .accrescere 
;là̂^ gabella, anche sul _ pane, e-sulla' po­
lenta necessarii alla sussistènza dei po-
:;véri, non vogliano por mano alla men­
zionata trasformazione dell'imposta sul 
Vino. 

Cpmuuque.,sia,,ò,certo che le fi­
danze''ptiss0nb;'^senz'àltro''ii^^ 
à'cifennàie ri^tìrse, e nói crediamo dover 
prenderle a calcolo nel progetto ehe 
ora esporremo ,gl giuilizio dei ..lettori; 
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COBRSPii i lS DELL 
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( !»&/«)• ' MonsQlken maggio,; 
,.,|\ipetQxhe con,intendo già.^diriiro-
porre" una epigrafe bella fitta e per-̂  
fetta, lo che mi dorrebbe se fosse ri­
tenuto, ma solo di esternare una ppi-
nione qualunque senza pretesa adade-
sioni di sorta p,.ciò. per, rispondere ad 
un obbligo cittadino, ad'tin-^ÌÌfSÌso 
s^Sntàiieò del cuore. 
•Poiché è un municìpio ql̂ e scrive § 
fi* l'elogio J i JBO dsl.Mi^?€mbi:^mi 
ragionevole di dover egli studiarne tutti 
tmerit ì ,e le virltì-̂ ^̂  di tolto fartìei 
cerino ai gfèàènti ©.sollecitare l'esem-
||io ai fatui"i. Laonde ristretta mi sem-
Érerebbe la lapide ormai disegnata p̂  
,tajìtO meno oppoitunaj^ forma,dovendo 
essa raantenera una certagràvìtà tutta 
•sdà1à quale s'adatta ra nel qua­
drato, coni'%a costumanza dei nostri 
maggiori. In; quegli angoli ìpf̂ ftì rJ!-. 
posano vplotìtipri rp(;^hiu4(lil pensieroy 
quel confine l'impotìe'un certo rispettò,^ aìkzza def 'Sf lm)! 

e tutta, l'assieme li ricorda^ ntfatìtóre^' 
vole pàisao ririgiovSnìto: Il rotòiiaf 
risente invece del volgare,e del rustico 
assai : un artista di. 'gusto,, noaf PaS-^ 
^prer^bbe, ed ip che ricordo comKia 
leggerezza di; lèsta m?<;a? ài 'dire di 
Orazio qiiàdraia rotundis lo rigetto 
come un torto all'antichitied.allalsJ 
sennatezza^ 
• : Ora, fatta ]à dedica, crederei dover 
dire essére stato il Sàntarènó d'ingégno 
prtìnio ed acnìo. N.ssuno infatti che 

,ci,iità, della sua mente in tutte Je que-
stioni.nelle quali ei:si fosse riconosciuto 
competente. Non Iffunb'di qiae'tanW 
che'si pongono allo sbaraglio d'ogni 
contesa, fiduciosi di uscirne col disor-

:-••'";,' • niE^..i^F...--?-i;i;.,i!'.^."-É,'^ -lvri:ìl:!.''/--:-;.!L-i--,x- ^ 

^oì|i»|i!senzaj,syisarne il carattere ,̂ 
piuttosto preferiva causarle eoo"'- tana' 
dose di'qmllar'spiritò che îl:; Pàrini 
dice derivare'̂ 'dà arguzia di cervello e 
dà gentilezza'd^nicQO. 

-Fu in grechp^latine ^edJaUane let-̂  
•Ipre versato. Alunno ..del, Seminario di 
Padova; nÌBi giorni dell^^su^" felebritli' 
ir'Sànt'arèllo e^^ prèditetto al Menin, 
e comechè il maestro ricordava sempre 
per le virtù djî m̂ento il̂ discepolo, que?̂  
sii,alla sua ?oIta conservava un affetr̂ ,. 
tuosa devozione al precettore dinàfzi' 
alla cui effigie credeva di scordare i 
suoi mali; e fiao agli nUirni g'orni 
,conversò,colle muse,,amiche sue famiVi 
gliariv ' ' 

Saggio mantenne-ed'iJnéstrcrebfe' 
'avito censo. Tagliato alla vecchia egU 
non avrtbbe safmtp,gmpcare,,al rialzo' 

Jei. fpn^i,, ma. approfittò spìtantp^con; 
speciale coscienza dei favori della for4 

^tuhàai'"òuall seppe Wnthbuire. 
E tiìttò qiièsto per farne erede con 

cristiana carità nei patriì istituti l'in-
digenji,., • ^ 

Così soddisfatta *1Ê  debita lode al-
^l'intelletto subentra réncoEiiò alla ge-
^Serc îlà dei suo cuore. luMitì T idea 
dèlia bepeficenza fu il pepsiero,segreto 
.dìJutta la, sua, vita, come può cerùfi-, 
•carsi e come possono dive tutti coloro 
che'alla di lui carità S''ìndirizzarono;' 

'•Carità che nel defunto tf'umile con-= 
seguenza delia edupÈZionè cristiaDa che 
s^tiibe, e non ^ già effetto, ^^r,basso 
.;egoismo,,.i|.quale,d'a!tronde ei avrebbe' 
potuto manifestare volendolo itf̂ 'modò 
Meramente solenne. 

Da qui ne consegue chen mon|pli-
cesi gp|tis3imi (permettete questo su­
perlativo, essendo il caso della svia ne-

'èèssità)"à'tahto benefattore e cittadino 
onorando cecreticoil ricordo nelmarmo. 

Ecco come sembrerebbemi doversi 
. . . . -_L 2. ^ ^ -

^^jnare rppigrafè ed al)bì;̂ C(?Jî (;ê ^̂ i' 
; diversi.,concetti che iilnstranp l'egregio 
coDCitiadino. 

Buttando giù quest'abbozzo ho pre-
ji |tp j;he la ccJiii^ritHri.^i qol» ri-

10 farò delle sue censure. Cuà scam- ®̂̂ .̂̂ '*̂  giugno. 
biévtlmente avremo motivo di esìla-

ÌTarci: chi giudi*hrà'fa noi sarà il 
Jfcttpre.sàggio oyp l'epigrafe non abbà 
sâ ûto cprnspoiM'ere con vqruà alla. 
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Ad opportuna ;;norma,.di. chi può 
âvervi interesse pubblichiamòlil- ^e-

.preto.% màggio '-p. s. derSmisiero 
lìélle Finanze circa il conferimento dei 
.posti di,COinput;̂ sta vacanlì^npll^ngio-
nerie dellê , amministrazioni cenlrali ed 
in quelle delle Intendenze di fiOanza: 

IL MINISTRO DELLE PrNAJ|Zp 
^ ,,yistì gli «rti^olf.l93,i96,694derRQ. 
gol^^nto dì oont/ibilità gcneraliTfppro-
'mfej^Rl.J- ^m^^ del 4 aettflmbr» 
1870, n. 5852; . ^ 

* '̂̂ aSÌI^%.«Ka«.&6? provveder» alU 
|j^ma?jotóql^pei^on»Iò neoeasario alla 
^Ragioneria delle AmmiDistraziani centrali 
-«̂  ?tì!^^.^'i^}^lMSS..4I. finanza,,ooaorron0 
feltólMki^s :»bb||no la oógnizionr^^a^; 

per 
J«ÌQaE>PgDS„il,servizio dì oont«billtà 
.*"'11>M%'*#»0 par^,,|nao:del aistemilf^ 
^°^^^^Ì}^^^ « PS t̂it» doppÌa,a.;,d6ttl Ufflai 

. S^aSllte^P ohs»,sot̂ gliflndp tali indivi-, 
ÌBÌ.fe&JBl&ì*i^S^ti^^WAtQminìatraiìona 
,fen|WÌ|,^^che sî Jrgvftao) in diiponibi-
lità 0 i millUrlJa^ aspett&tiyi,:p^i;Poj-;, 

JlflÉ^,^^. *> riduzione, J i , corpo, si pnò 
:^ìteB»Jl'ioplÌPe vantaggio dî àaif^^ l̂t 
M J a ^ ^ I l f e . ? qa6lU,i?a^e|8Ì,qhii'̂ 6110 
,_tepiti delle cogaÌ2Ì,oai',o delle attitudiai 
W!̂ Mte>.4.'̂ ^V«gPM;i?ft4ÌfliiP*vto i] vari 

tra.ttameDto; . 
Jàa^|Sr|^?vÉ^..Pegli Ufaoi,,cammini. 

4|ra^yi,%-d'ordina jàeir Amministpaziònà 
^centrala e dello In tende azòEdJS^^ntnk 
PBflSB%.«M^M^Piegati e voioatari 1 
P?l^ ^W:^^^ ̂ i;i|^quìsiti,neces8ad^'pér 
.,di|mie^gaara bene; i ser;^|l di coatabi-
litè, e sarebbe perciò pti^idi aprico ad 
es84,par0>:il passaggio nelle Ragionerie-, 

aegtte; 
.^A&it ' -^ P"'* di Gompuliita; vacanti 
^«"^ RRgteim.^SlkiAmpatnistrazioni 
centraU, ed in qâ Uê  delie Intendenze dì 
imB.-mm^-: , o o n y t|;...,pì?eyil esami 
JM9PW^>99»a%.negli.»|:t|ooU aagneatl: 

^ i ' AgÛ  JmpIeg^U,jyi;A.BainlatBtri-
» "̂̂ BSBi?̂ !* . in attività JUiìarvlzio 

0 

• : .K^^^ 

i^Ji?BB!Mi|||. 
3. -Agli, igjsiaU^ .dell'Esercitò^-'Uè 

siano in aflpi^iUya per ; ipoppressione o 
riduzione di Corpo; 

3. Ai veipntafi e agli «ofivaai »\UMT 

dinari d6jjiJ,.AmministfK|Qiie finanziari» 
cl|0 contino un aervizip 4 ,̂ da© jnnì 

• % | i 9 - "• ' ' '' • . . 

Art. SjJ^ii.afi^!,secondo il program-
ma annesso al presS^R^Bd^yelo;:avranno 
jijogo nello città di^^i?J,,B/ilogaa. Ca­
gliari, Firenze, Mil?nQj,Î |ipolJ, Palermo, 
^ o ' ^ ? » A » J . V o n 6 a ì « . , 

Art. 3. Coloro, che .aspirano ad essara 
ammessi agli esami devono fwne donaaa-
da in carta da bollo da I^f^^da^trasotiet-
Ĵ fÈii per la vìa, gerarchica al Ministero 
,:|LtU| J',taanzo (Ragionerìa generale) non 
più tardi del glprao 15 dei prossimo 

I|a,t|iU damanda dayrnonpA^ioMarare, 
$) Ìi|g,;Qualo,. delle città designato 

air articolo 2 intendono di presentarsi 

h) iyorp domicilio; 
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e) gU, itudl fatti ; 
d),ìo, stipendio goduto. 

A. corredo della domanda gtcsia do­
vranno oSsQPotìhiti: 

a)'odrtificato di nasolta^ 
ò) doà¥MeatÌ in originale od in copia 

atitentloa comprovanti gli'?itùdl^£4tti, Ut 
carriera p6roòra«,>ijo;ì̂ vero^ò.stóto diser­
vizio debitamento autentictLtOt 

Le domanda ehie non oontenessor^ille 
Indiosizioni od 1 doonmenti Sopra aceen-
nati fìWaìOTno prose in ooasiderazione. 

Art. 4. GU aapirantiBaraàbo avvisati 
a cara deli' ÀmministrazÌDne, sa farono. 
Q no ammessi all'eBame^ e .qnando sieno, 
stati amméisi dovranno preaentarsl nel 
giorno présédflute all'esame al.Presi-
dl i te "della Goromìaisione esaminatrice. ,,; 

Art. 51; Le Gommisaloni esaminatrici, 
hòllé città onuriòiate'all'artìoolo ssoondo, 

.1 

saranno presiediita dairintéhdente di. fì-^; 
nanza e, verranno composteclìlltri qaattro/: 
MsmbH scelii'dal Miaistro doììè Fjnanẑ î ^ 
sentito il Prafatto= della rispettiva Pro­
vinola, , 

Ogni Gomraissión'e avrà inoltre un Sa^ 
gratarió â  scelta dell'Iutendente 'dt';fi 
nanzà. 

• Art ie . Gli aspiranti dovranriò'sotto--
Iwjfit'T^trt distinti eiimi: 

Uno in iscritto,/-i'iiltro verbale. 
'm..TÌ-,. L*èsaM?^5iÌ^Ìs3rittò' sar f ^^datf 

ilglorno 17 del'^E^èarajflàglio, 
Xrt; 8/l'^'leml deiressme scrittd'«)t-l 

"ranno formuÙti e tMsmsssi'làV'MihlStwói; 
* - . . , . ^ ' ' 

della" Finanze ai Presidenti della Gom-
missioni eJBminatncì in un piego snggal-ji; 
lato, oliè'essl' VpM'ranho alla prè^etìza^^^ 
candidati airait^''^dl cominciare TcBame. 

Ari. 9f iti'esam'e aoritto non potrà da»; 
rare più dì aciio ore, 
;' Entro qaoeto termino rèoìc*D.'^id^ 
dovrà consegnare il suo lavoro anche 
incompleto. 

Nella sala ovê  ai''darà l>same starà 
sempre presente un Membro della Com-j 
miisione secondo le diiiposisioni'dél Pre>'; 
Bidente. 

Art. io. GII adrittì aaranco firmati da­
glî  autori. 

Neiretto della consegna di ogni acrittò, 
: il Membro deUa'CòmmissioGo che aSsiistè; 
agli estmì noterà sopra lo aoritto mede­
simo Vora ia cui vìece oonsegiisib, e vi: 

.baie, indiaando 1 nomi e oogaomi dal 
oonoorronli ohe ai nono presuntati, di 
.QueiU ohe si sono ritirati ducanta Vesa-
DQo, di qnelUesolugi a'termini dèlPartì-
oolo. i l , ed il numero del punti da oia-
aeuno di esei riportato. , 

La Goramisaionfl potrà aggiungare inol* 
trd tntto le ooiìalderazloai che crederi 

•^f^'ch':: 

^'-

t-.;-; apporràirlt propria firma alla preeonza' 
ois-^^^^ 

dello stesso óàndidito. 
Artp l i . E vreMò al concorrenti di 

conferirò fra loro e di consaltaré "'eoritti 
o Stampati alriciuori del testo delle Log-

' ^ L - - = ^ , 

cife#idel Regolamenti ohe formano ma-
teria dell esame, e ohe saranno forniti a 

. . l ' . j j • 

cura della Commissione eaamìnatrloe. 
Quando vi fesse fondato sospetto ona 

por oomanrda'zione col ; di ' ìdo'rfv o pei* 
qualunque altro modo, qualche candidato 

opportune, 
r.Tftle processa verbale sarà trasmeaso 
immodiatamQuto al Ministero in piego 
raccomandato. ' 

Art. l è . Poi giudizio sugli scrìtti del 
conoorreutì stati dickiaratl idonei nel*' 
Tosarne verbale, verrà istituita presso il 
Ministero dello Finanze una Commissiuse 
composta di cìtiquo Membri nominati dal 
Ministro, dello Finanze, 
;, Art. 17. Ogni.Memto _deUa Gommis-
sione, di oui è_paroia„_neir articolo nrs-
cedente, disporrà di quindici, punti per 
'eSEirlmerQ li «uo.gludjzio ,|opra oiaspuno, 
:soritto. 

Per poter esiere dichiarato,,idoneo nel-
i'esitae. saritto, il candidato non,,dovrà 
avere mono, di cicqnanta punti, 

;', Quslorx non aveaao riportato tal un-
mero dinuatii non potrà veaire dichla-
rato idoneo neppure, nel .caso cho ì punti 
ottenuti neireaame verb^ila superatiero 

..di, quftluLqus somma quelli deirìdoneità 
'8ti.b|lm all'artio,olo,i3. 

Termin&to lo iBGr.atlnio,doÌ.lavori scritti;' 
4a;:,CommÌ2SÌono^.MinÌ3tarlal8. formerà k 
-lista dei ascdidUi giudioiàti,idonei In ra»i 
gJof^MjpM^P^^^^M ^^^ fe« esami, 

vini isoritto-'S^ a voce, estendendone appo^^ 
«Ito verbale. 

DeirosUo dell'esame i ^candidati, sa-t 
rtnnp àsuo tempo avvertiti per cura 
deirAmmìiiilstraziune, 

A ciksouQO. dei candidati ^riooncsoluii, 
ldon6t,,sarà,rUaaciato dal Ministero .anà?' 
,logo oertiflcato contenente' IVindloaziono 
dal QUEgero dei punti conseguiti. 
,.;,:,4?,lvl§v J-^ P!î 689̂ to ^^creto, insieme,. 
âl Programma, dell'esajae,,sarà pubbli­
cato ,̂par cura del MinìstEO.deUe Finanze 
nella,(3fl5j:e«a t//'/2e/aZe,dfìl,Ileg[io,,e^,par, 
cura doUe,..P;:efatturB nel diari incaricali! 
,deU?i„,.pubbUcEziona degli atti ufflalallnei 
Capilooghi,dello .Pi-o^incie, 

Verrà inoltre affisso aU'iDgreaso delle 
Prefettura, delle Sotto-Prefetture e delle 
latoudecze di finanza. 

• Fir.enzp, 17, maggio. 187Ì. 
'. -• ÌLMìmstro :'•• 

Il signor Victor Ugo è certamente 
un gran poeta, un letterato suparlaji-
% , ma non è;, lusinghiera la pittura, 
che quale'lìòni(>'[)olitìco fu fatta di 
lui nel Senato belga a proposito della 
inlliUagli ospìsione. 

Ecco un'l'eslratto,deIla.,,sedula. ove 
SÌ trattò rargomento: 

Il màtcli. di Rodes, XJniiìomo ceUbpo 
pei suo genio quanto per ia sua Ver8?ti-\ 
.Illa politica, un uomo ohe fu legittimista,: 
Sotto la t'IstbrKzioné orleauìstai'é'pflrl di, 
Frància s t̂toiìil̂ ^goyernor̂ dl luglio, amio ;̂: 
di Girolamo Bnnapiarto noi 1848, poi re*' 
pubbliósriòli^ ihfìoe aoBialista, abusando 
deirospitaÙlà ohei;ÌÌ Belgio glì>V9va ac.; 
òoFàito Si più ripresa^, hai risposto con;; 
lina suda allo dichbrazioni chri^il|go-

'veriitì aveva fatto alla legidatura, e ohe; 
il' paese aveva''approvato. In questa cÛ :̂  
costanza;io chieggo al mio onorevòlaa.-
mioo, il ministro, degli affari eeteri, quali 

l ' i r 

:sOiiè^yÌ̂ Ì?ovvodÌGaeutÌ ohòiil governo ai 
,pri>poiiW-|;di;adottara.p6r,,,.fir=rÌ8p6ttar0,;.lè 
! leggi';; e' vendicflro la morale pubblica. 
"oltraggiati. 
: 'Il barone dM^ei/ian,,; ministro degli 

'affsri'eaterf. IQ aeguito alla lettera,del 
• sig, Vlcior/Hago, cha,:;orodo ^inutilètquà^^ 
4ifl(iare, ropinionó pubblica essondoaijn-^ 
caricata di ciò, in seguito alla.scene cha;; 

fàvveiinLoro dopò-quella pubblioazioaC) il 
'governo' ha cradutolpha;̂ a^pr5^y,&oK3Ìoiie, 
/àliiiàjrfiziio delie leggi od alla, disobbeif 
diériza aglì.,crdipi ,de];=goyeroD 
i Xl:Presid. Una yera,bravata, 1 

covo di Londra, i/gran ìamas dell'In­
ternazionale, preparano nuove lista di 
proscrizione, o'nuove masnade. Noi sap­
piamo ohe prima di sei mesi, Ltonei% 
MarsigUa, Barcellona, Torino, Rima, 
Napoli,'Vienna, Berlino, Moioa,rIrlan­
da, la Spagna, o lo Provinole DanU* 
Mano devono essere in fiamme. Dovun 
quo fila il perìcolo, noi non casssremo 
diil mettere in guarlììì' 1 governi. TOOOR 

ad essi sorvòglìara. 

,;i«ia3Ciwiia»aseaàrj!aWK:B*KKr!!ffi!'Ksa3^^ 
••'f^r*? ' - _ ^>'-y- ', ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

'»**tì. 

questa ferrovia cointeressate fjoHlnb { 
restii noli'approvare la quota di oonéorStj 
loro assegnata. 

NOTIZIE ESTEjJE 
O l I K U 

' f i 

^ùi'^C^^ 

L'INTERNAZIONALE 
M^y 

?^'^^^' • ' , ; / - •^: . ] 

I _ i 
. i ^ i ]Gn : 

'•. J. 

-l:^iS.::.,,^^V.'^fl--- • ^ • * ; : ^ - .-"r-.yi^^v4f 

avesse ricevuto duranteil'^esame sugge­
rimenti rèiaiivi alla tesi aa'trUUrsi nello 
scritto, non sarà ammesso all'esame ora' 
le, nò si terrà in oonsiderasìono lesama 
saritto, e la Gomnifssione ne farà men-
zione nel processo verbale di cui sirà' 
detto in appresso. 

Art, 12. Terminati gli esami m Isontto, 
tutti':!; lavori «iranno chiusi a cura dal 
Presidente in un piego da suggellarsi in 
presenza dei Membri della Gcmmisstone 
e da spiedlrsi in quel medesimo giorno^ 
al Ministoro, ^accowaMaflfoj, unitamente ' 
•d un processo verbale delie operfiz'oni, 
relative Egli stessi esami in iscritto. 

Art. 13. L'esame verbale sarà dato 
dinanzi oiasouna Commissione nel giorno 
successivo a quello dell'eaamo in isflri'tìtóV 
verserà sullo materie del programma a 
scelta degli esaminatori ed avrf/U; du­
rata dì trenta minuti per ogni candi^ator 

Saranno ammieffisi all' esame verbaiè 
soUanlO'.-l candidatr'olio abbiano subito 
qoello scritto e oonsognato i loro lavori. 

Art. 14. Appena terminato l'osarne ver­
bale di ciasaun oandfdVto, la Gommis-
alone passerà alla votazione a scrutinio 
sagrato. 

Ogni Membro della GommiBsiona di­
sporrà di dieci punti per esprimere il 
suo gln^iizlo comparativo sopra olusouu 
oandldato. 

Perchè un candid&to sia dlohìarato 
idoneo noli'esame verbale dovrà ripor­
tare trenta punti. • •'-'• 

Alt'lSrTerminati^utti gli esami erav 
li, si compilerà un ssoondo prficasSQ ver 

.JgjapQRAMA .d'esamrf^ Com^uUm 
presso' -le-Raff^^^ delle Ammini­
strazioni centrali e pressarle''ìn^ 
denze dì ftnanm. 

MATERIE DEQLfEMMt 

^ !' IriyiàcriUo 
1;. Tema di oompoaiziona Itsliana. 
2. Quesito di Aritmetica pratica, com­

presi i calcoli sul aistema metrico dool-
male, 

Z, Computisteria: ^2.ÌBt.vQ sopra di un 
Modisllo eli giornale e quindi riportare 
su di un modello di mastro alcune par­
tite in isorittura doppia. 

Verh^ts 
, li 4, ; • L 3 ggi' ^\ f on'd amenti li ed ' organ ìolie 
come contro. 

|5. NosEioniiulla^eohtaliilità in generala 
é'sui sistema di scr iHK a partita'doppia! i^>'iéi:.-

AVVMRTBNZE 

l i problema può estendersi sino alla 
regola di proporzione ed ai conti scalari 
d'interesse semplice o composte. 

Compre a vendite dì beni immobili e 
merci diverse a pronto pagamento, 

Compre e vendita come sopra a ora-
dito e con dilazione al pagamento. 

Compre e vendite contro cessione od 
aoGettft̂ iona di eilfatU di commerdo. 

Rìgp.gaslone di credili. 
Pagamento di debiti, 

. Spese generali, •; V 
Legge n. 5026 del 23 aprile 1899, 

sulla,oent^bilità geaor. dello Stato, 
B.eg()laK>qnto 4 settembre 1870, cii 

mero 5pp^r: 
Legga sulla Corte .dei ooRti 14 agosto 

•̂ ^̂ ^̂ St&tuto fundamest?!?' 

..4!-, 

Largasi n6l.Piìr:«,/oMf"rt«?,,,Il,8aguenl0 
curioso ̂ articolo; 

«Tutti i rei deirinaurrealona nousono,, 
iii,Parigi: molti non, ci sono mal yonuti.r 
:I grandi capi della. cospirazione^.spno a, 
Xondra,.e^ |̂i?;,Btìrliao. Aloanì masi h,jì: 
\Paris /owma^pabblioava una lettor,» dei,, 
gran sftoordoto dolilaternazionalev^ldll 
K%rl-Maixaloittàdinc Serrailar collaqual 
lettera (igU aooìifdì}S&?a le meno dei co ' 
mitato centrala..M&ix s;:onfuSsò poi la 
lettera: essa erAvPave, di un membro 
influente deirAdsooiazlone dimorante a 
BirmÌDgbat.n. lafitti, alcuni giorni dopo, 
Sarrailler, di ritorno da Londra, portava 
Stìtìo denari e crdinì. Una dolio provo ò 
qugjsla: : 03 mila fi-anohi furono distribalti 
alla truppa dal 16 al 18 marzo. 

Di Londra, ove mantoQOvasi &1 sicuro, 
Karl Marx dirigeva tutto, ed è'a qaesta 
deplorabile intelligenza che noi debbia-
mo il triste onore di aver veduto dibat­
tersi fra noi, a colpi di fucile, la, quo-1 
stione eoonomioB, È in Francia ohe clave 
farsi il tentativo, avea detto Jacob! : fuori 
di là esso non può che abortire. 

Col suo potente spirito di organizsa-
zione, ICurì-MMX, quantunque trovasse 
il momento mal aoelto o mal preparato, 
tentò di regolare il procoaso dell'insur-: 
reziona. 

Là lotta fravii Gomitato e la Comune: 
ci salvò dal disastro, Ouiutunquo vitto-
rioiuo, ili Gomitato, imbaraìizalo (U Bossel 
tì poi di Daioaolpe, aaa potò 6Stfguire 
gli ordini venuti, da Londrao dalla Gar-'̂  
mania. ; • 

Non sarà di miidioore interesse la pub-
bUciizìone di quei documenti, òhe sonQ' 

4^iitj,i[i,EQai|i,,Mgure, o ohe ,,ge|tto;?annQ 
lune noveìÌR^̂ sijĵ a coalizione del òa;jrff-i 
^/mo. europeo, ; 
* I veri capi del complotto erliuo Karl-^ 
Marx, Jj^obij-l)iebne.;k e li^'ìusso To-' 

I btfohii3,„$ a qu0s>'ulti|t|p,,o;a'Jaoobi cba 
sì de?^,ì',idoa d'incendiare PArfgij.ò a 
Karl Marx^che ;uDì, dybbifemv. l'orgaaiz-
zazione dell'Int^rna^ipuale, e la chiave. 

1 1 

.della semi-organizzazione dai,bindlti co-
iimopoliti, ohe invasero la bapitula della 
Franoia,.Èi|iDÌebnek che dobbiamo l'g 
norti di essere stati scelti, per fjvtì.esper 
r̂ìmenHa in anima vili, àeìh forza^elie 

,sae teorie fiLantropiohe,^.y,^ delibo 4» ̂ ^ 
; delit,to inleroazionalo, le rappresaglie 
Wpimo^essere' ««alvei^sftUs. 

Addosso Égli inoeodisrii di Parigi, ma 

ROMA, 3. —•• LàgpSl nella Liberia i. 
: DdMtnì per la prima'volta aarèi ÌIDÌÌILI-,:! 

barato ii 'vessillo nazionale JùCaSt'ello 
S, Angelo, 
- FÌREN2S, , 6 . - Sappiamo òhe la esu-. 
mMbnù delle doppf^nionte cslMì ' ossa 
:^ì;Ugo;;;po'scflÌo avrà luogo domani a 
Londra, èssendosi ottenuirdall'on. Bir-. 
^0 ni tutti ipermessl dovuti. E attèso la 
pièga ;délle"ficcenda;^FFranbià,^ 
che iifarierario bòiìvogliò non doW^ran-
s i tWper l l ^ fM luD|al/]a d l « r ^ 
sloohè inVeoe di far "cape'à Trento verrà 
Ìn*ItaHa dal Monoonìsìò e. sarà ricevuto 
Sblenhèmento a; Suaà. (Gass. d'itaìia) 

È gifStrin Firenze i f t t ' t e d'Hir-, 
o^urv'mluistro di Franola'pi^esso^iif^attà 
Sade. {idem:)-^ 

I gÌ<'riDsii smcintiacbnbià'notizia non' 
ai III'comò diffusa di[un?maréitìótò che' 

•aVrebbo-òiilplto ia^ clttà'̂ ^̂ ^ cagìo^^ 
•n'àndovi grandi disastri^ 

Ne;v^bbiamof;raiBàÌi^effotUvl,sanzìÌ^' 
bisogno d*lnvèntàràe. • 

TORIII^O,: 5.—. lerj,^ Scrive ia :Gfli^ 
setta del Popo?o.dii^TjriuoJ,^unorSqua-^ 
drM¥ del^'^reggimento Nizza cavalleria 
Venne Vestito della^Wóva nhlfói?me sta­
bilità piBÌ?Ì':soldati 4^ *̂ ^̂ *11'̂ *̂»* 

Li" divisa è qussi'egiiaìà a qufllla che' 
"aitualmérjte ihéòsaitiò le^gtiìde ; il f^i^' 
,è poco 'diversò'daliadottato per ia fari'''̂  
tèria, e porta un" jiz»«e«o bìàriòò alla' 
Sua' oStre'iUità. 
! .NAPOLI, 4. —t,l\rPungola i&Q^; 

, tt;:;*e^®S'^^°^^* t*"^l^ Oggi ftl proar-:,; 

-.#*;.ri: 

dente'dei'GonsrgUo î 'r̂ ^̂^ 
^ f - ^ 1 ^ ^ 

^M 

i'.'-
sd'loaao pupe ai Ioro;o?.pU 

Noi sappiamo ohe; darf.judo del lor^' 

ohó''w'Gq,yerno.^,^^JpSpoÌatà^ per ìâ  
ditsi' dei^'b^hi'deraaninli aderisopnqf^c^ 
dere alla pròvÌnola;ilpx reggia di,,Pjr^;? 
tioi eonfll^^t^iintij^eì vflÌpra.di:i.;:.JOa^ 
inìl» pi8gsbillr;iti:̂ 1^3: anni;-:.,. 

GENOVAfK^S^'ìieggiamo M i a Foce 
•Bubblicax 

Suìia'voci ìaha, porrorio;,.dÌj armamento , 
, 1 , . _ ^ _ • y ._ ~''<.y^ 

dalle nostre forteziie cenata che:il mioik-
atro della guerra .ha;̂  mandato a verifi-, 
osro lo at&toiiitìeir armamento" e d̂  ap-• 
pròvvigionàm'éntdj'ft ,ha deoiao Òhe 

;Ì forti li Zìi doila nòstra linea' nòrd;, ovest 
Meno "quanto prima In pianò' stato d'ar-, 
mameàtÒ. 

MANTOYAp; —.Ll^riariióne;dei prd-
prieiari"della provincia di Mantoy|J?clia.. 
Vantano' cìfìditi versò:l'erario per danni 
recai;! i>!Ì-loro'feudi dal'g3y^VftO;au|trU^ 
dóoise di seguire la via giudiziaria,;iO|R,t̂ ^̂ ^̂  
ii.Giìvei^àò, ohe noalvuoiriconosoar 
diritti. La procedura giudiziaria 4,,;,»tiita 

'afadutì» • aU'î y-̂ .TMari. ' 
IIR,B1N0, 5,̂ .̂;;j|:T,„,Ebbo IciQgG una log-

geriasicaa scossa di ierremtjfto, 
FERRARA, 5. — Nella:;«corsa 'satti-

'maufl'iilenn^'^à^^'Qrrara TadunanKa del 
Rappresentanti Ì^comuu ;̂̂ * ;̂̂ Ìò;,p?f îty^ 
cointeressate nella .cpstrujiiione deÛ im.-t̂ ^ 
portantissimR. Uiiea,f^|^||itìft "Verojaî -. 

.|0cr^r^-Ravenn^.IiÌ|dpi.,ffi^|Ì^HS|^.,|g, 
quellk'"tornata il progatto di statuto, 
pompìlsto da appOî it̂  {Commissione,elett^; 
hel sono dei .rappresentauti stesaì.ner 

;i|ogolsrè l'aigdamènto del;: Gonaopzio, ao? 
Stituito da tutti4|oomnal e le pro'vinaie 
CDÌnterassate. Si sppruyò.in a|ipreS8o U 
quota di concorso ohe a questi enti aa-
pebbe apett&t», ed.alvCumunaTdi; giyen-. 
Ì|,,,?i^fiiS8egQÒ^'1,500.000 lir^^W^alìI^ 
provìncia L. 500,000. Questa ferrovia 
pertatìtov^;3)|.,^^ni Importanza dalpiato 
•commerciala e militare non vi ha obi 
'discoiosca sarà, quanto prima un fitto 
compiuto se, coma non è a 'dubitare, 
gli e*pègi fappvesentanti il Consorzio ai 

aranno, ogai ponslaro a cura alla oom-
pìlazìÒRe del deflnltivo progetto, e Ho 
firanno 'Wtto il loro' possibile peroliò 
iiessuno dei ccmuctiiO delle proviacie in'* 

^FRANCIA, 3.;^-I corpi di monsignor 
Dàrboy e dell'abate Dcguòrry faronoioi-
balsafcati, e resteranno esEloatf i r u n i 
oappoiià ardento. Gìà una 'fjlla grtadla-
slma^fl;commossa si reca a viaitarli 

— Informazioni partlaolarl asiìourano 
ohe la fusione del due rami della fami­
gli Borbone al effettuò p-̂ r l'intorveQto 
del Papa. 

- Si afànno facendo ì preparativi ORP 
E«ra U colonna Vendòmo. 

— Si hi da V^̂ rsaiUfls che Rochefort 
è accusato di eBcitamonto alla guerra, 
òivile,.di aaooliegglo e dì Isdroneggìo. 

— A Lione [ooiitinuaDO gli arrastl a 
le perquiflizionl : si ò sullo traccio di una 
'vaiita cospirazione coi comaniatl dì P(-

— Nel quartiere Bellevllìe a Pariffi 
•là";SiCnrezza non ò iiooora bone rlstabi-
lits. Siv'tlràno persino del colpi a bru-
ciapeìo sopra BMslkir'doiìa troppa. 
;;:fvLa: quariiiità delle armi agqaostrata ò 
enorme. 
5 ;— Il oòSte di Baauf.rte, uno degli 
ipjdtanti d r cirbpo del gsnerale Gluaa-
;:ret; Avoine e Èartcuii, membri del Go­
mitato oentralé; Painchaué, comatidmto 
degli esploratori di Parigi; Oiìy, mom-
bro della Comune, ed ilicolonuoUo Jai-
'ISrd furono facilatK 

,̂ yi; Secondo un dìspacoio ai gioraalt 
iogleflÌ,'8Ì erode che, oltre 1» Guardia; 

"nazionale di Parigi, verrà dìsololta anche 
^̂ î eJla d l ^ M f p Francia. 

Orawaî Veraftillos vi sono 4Ò'ÒdÒ pri-
giònìèrl. Molti di questi verranno inviati 
alla città di mare ove si istrulsae il lor» 

: processo. 
,;.,;;—Scrivono da Parigi SiìVindèpendan-
ce òeìfféèiiie Thlers a Parigi ebba nn'ao. 
cogliebza la più cordialo'laira popola-
zioDO. 

:,-y Le donne sovratnttb sì' affollavano in-
iòrno alla sua vettura, e tuttr'ai suo 
pRseaggìo' si' levavano il cappello, fjiiers 

iaoociiipaguatò dsl ' Ministro ^di^bèile arti, 
I j isl iòflfLoum, e la Biblioteca nazio­
nale, olie e^inòiéiatti. . 

••• ;^;GERMàNIA, 2 . , - La Nuova Presse 
óred e ';e b^ " Ì Ì mi ò 1 s taro ''È ; li e n w <i rt' vorrà 

;dÌ3ciogliflrÌ?i' la Camera ilttiuìe perchè 
oollâ  meidéslma un Ha vi ò.. da fire a fa-

Voi^fdègHj^ozVfihì.' '••' • 
— Sl^'tel^gràf» da Berlino alla JVwokt 

'^iàmpfi iihera '. 
• Uh ^t\i(ì(ì\^"mì^'GMB(a'di'SpmBr, 
ilvìdontementeliììfcirìgiiie ufficialo,'è in­
titolato; La Rùssia e la. OerMania^ooa-
tìeiia., PìvMààioni ;:;impor^antÌesìraò Salla 
oonvandoni^'s^Iptìate'^ quéi duo Stati 
durante l'ultiima guerra 

'" ATTfUWWmèJA 

^i^:m^M^M!ii 
29 maggio 

aprilaj con il qajls 
è institnlts ia Padova, « spe^o afìUa 
provlnoiflj deiir'^Camera di oommeroio, 
'del comune a col concorso del governo, 
una staziona bacologica speritnental?. 

. / f^Àis 

u.R. decroto dal 13 maggio, col quale, 
a partire dlf l» Ingllo mì^'ìQjnsìoU 
Gérnetto, Bjffalore ePeg;orinoSono'st»o-
oate dal'comune di'"T̂ ^̂  annita a 
quello iiiliésono"'"ih provinola di Milano, 

La notizia che, neil'udienza d0Ì;i6 
- . - m i l i t o / , - n ' . H _ I r . , - ^ - "• - t ^ , ^ - j v 1 - , , ^ , - ^ - , ^ ^ ,11 il." i- ' ^ ' ; i ' | 

aprile decorso, S.'M;;iime sia degaata'̂  
di nominare 11 deputato Francesco Lovito 
a, membro delTa^Commissione per fìrmu-
laro uu programma delle ferrovie ita-
nnue. 

R, decreto dei30 marzò,"oon il quale 
è approvati e reso eaeoutorìoiiregola-
inentò^ail Banco di Napoli deliberato 
'dai GonéigUj generalo in sessione stpa-
ordinaria nelle tornate oompreàe, tf;̂ , Ji 
13 gennaio ed^llUS; agosto 1869 e de­
positato nel ministero di RgrioÒlfurs, iO' 
'duìtria.fi/comnaorcìo unùamòsta agli atti 
•df^kto goneralaCQuaìgUò peria'0B3SÌone 

•1869, meifantela osVervilza dolili mo-
dificizioni ÌntrodbÌ;to nal regolai^epto, 
modls'fno, Sl i t to 'Wminiatro predetto 
cl'lfriooltura, industria o.óomme?^. 

file:///Paris
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fflQKNiLBl DI PADOVA 
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I)l8po8Ì7.tonÌ noi personale degl'impio-
guti, dipendenti darBinl«tepo46irinterno||, 
•••̂ ••"rJomlne o d!8poBÌzìtinl^|V|ennte nel 
pors-)«silo ài stilò maggiora od aggregati 
delis H. msrihK, fra le qualhMamolet 
agguetiti, fatta con KR. deorsti del .30 
aprilo: , 

S. Ài'^^. lUprittoipe Tommà^j, duca 
tfÒenov», nominato gnirdia.marlnà nello, 

'auto maggiore iTftèrale della R. marina, 
a fir tempo dal l?-;.m8ggìo 1871^ 

MaldibFolv. Giovanni Galeazzo oapi 
taQO di fregata di ,2* olaKSo nello atfttO; 
maggiore generala, della Jti^lmsrina, ool-
hfl8tbi.,a-rìp,S8o\'pòr' infarmità clié lo.Teu ,̂; 
dono Ìaabil9;,gft conlinusro iiól-:;miUtartì' 
servizio, a fat'tampo dal 16 maggio 187i., 

i - , 

G::-
- • * - - f n^m i ^ - ^ . » — j ^kM^^-fM^, 

."kl^J** 
^^^^^fpi;ri-^^4is,3i^MU^tiL^4 B T i ^ V I f l P ' ^ ' ^ I A a i U F t t U 1 m H V ^ ^ R ' « " / ^ « ^ I T V A ^ ^ ^ T V ^ V ^ ^ i t M t t ̂  rtn/* 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

Usi jMcsi© aMBBD^crsàrSo -^ 
Oggi ricorre l'anniversario, il decimo, 
dalla morie dì CAMIUO CAVOUR, dell'uo-.-?: 
ino di;Stalo, la m^ 
ebbe si gran |iàrié:;nèi'nostro risorgi '̂ 
mento nazionale. 

Fra tante orrìbili vice'nde, e nella 
incertezza del futuro, questa volta più. 
che.maìnvolaiamo peritando la mente 
air urna ..diiSantena,. come se una voce 
severa, romp^entioné'il'slleftzìo, dovesse' 
rìmprbvòrarcifi'abbandono di una viâ  
tracciata dalla prudenza, per sceglierne 

, un'altra .irta di' pericoli. 
In mezzo .ai, canti festosi'di Roaia^ 

libera, per noi ntó^S||mùtdJI^ep(ilcrtì' 
di Cavour. ' 

Reale AecadeiuBa d i @e2caxCq 
""licitévc ed AiPÈS in Padova: 

Domenloa i l corrente SiUo ora'fepro-
flisQ Iiav î «ednta pubblloa, e leggeranno 
:4>i;n S. 0. dott. Banvenisti, sulla ori 

gine normale-e morbosa àella fibrina ;M 
2" Ildott. Luxtrdo, sulla origine delle 

•amha&cìerié presso i ì'oman.z. 

zlasill o profcssloittfifiits. -r̂ : Ci godo 
lUnimo di darà 8ùl oo&to dì queata no-
str« saoiotà nn^ notizia oh^ le torna utilo, 

' T^ 'rt '̂  

e di graadisaìmo onoro, e cba ne con­
ferma uaa volta di più :iii prospero aa-
da:mento. 
, i- noto cita la Commiasìone <?entr'fil9; 
di baiefìatìnza, aaimìaÌBtratr'?!e dalla cassa 
di risparmiò inl!iÌHano, apriva oon avvia? 
2p, novembre 1870 l''8.*̂ :*̂ OÌnoor3o pel 
conférlmonto di pramti allo asaooiadoni 
di niutho scowrso i u l i S , 

Ora la préfjtia commissione con lettera 
'•1 giugno oorrrtota nam. 58 B. ha par 

teoipto alla nostra «ociotà degli artigiani,• 
Negozianti è prof:ìegloDÌatl iste, in seguito 
al gbdizio ernsaso «ulio «ooielà conoor-i 
Tenti MFonorsvolo oonsiglio di aegin-
dioazlone, octn sua delibefazione 31 msg:;; 
gio ora saòrso, ritonno as3i?gnato a qaa-
Ŝto «odalfzfo un pi-eraio di Uro 500 ;̂̂ ,̂,̂  

T«Ì8 rìoooapersa meritata servirà di 
fiooitameàio alla a.joIeti a paraeverare 
neu indirizzò falisameata preso. 

AfisacIaKSoue doJ 184S - 49 — l( 
Toteraiii'padovani di quest'asaueitizlone 
•racóaltiBla^fraToina banahetto nel giorno 

-i'S l̂ÌP, Statrite, ebbaro, fri gli altri evvivr 
,Ubu6fa-idea dì f . l icÌS?riama, ohe 
per la'ppjma volta divideva coll'itaìu! 
1» stassx esnltanza; od a tal uopo invia-
iano.̂ al,SÌQdaoo di quella città il seguente 
tolegcaKQma: : 

-Sindaco-'H'ÒM A 
A5S3Qiazìona volontari 18Ì8-49 Padova 

aniti fflstantebancbetto gaudente fraiaca 
Rott̂ f primo patrio Statuto manda fra­
terno salutò. , 

Associasione 
Il Sindaco di Roma risfioae col se-' 

{guanto 
Homa 5 giugno, oro 17,15 

Assoslaziono volontari 1848 49,^,,,,.;;? 
Padova 

Roma ringrazia aoBOoiszione vplQutarì 
per fpAterao aaluto inviando un affiituìao., 
î ioordo a cobra oh) oon r&rmi uè pr̂ ^̂  
5&P^j»ft.:ìa liborazioDÉ». ,. "': 

, IL SINDACO . 

r i e r a d i EÌEuelBccfflaa. — So non 
f'im la tema di varcare i lìmiti delia 

N. 

re^'i-ii: 

a 

> 

discrezione potremmo dare fino da oggi 
iisii lettori del nostro giornale ride! eennl 
désoritliyi.abbastanza estesi.sull'addobbo,. 
ohe si sta compiond.?, del Salonfl;pèr;Uji 
imaili|<|nte ilera di benefìoenzi>> essendo-^, 

.oaua;»|a^,,J,|^ohi,,yrpreaiede e -iq^ra • 
intende, gantilmentp^ooordato^iyngrflsso 
per questi giorni ohe procedonttJa;Je||. 
; Sebbene anopra tutti gll^acoessoriì non 
aiiroyino .̂ al,:)oro posto, e manchi per 
cosi d<ra alla parte decorativa .i'ultima 
mano'la vista dell'insieme ci ha molto 
soddidfAtti.ebsstò i'^persuaderoi dol.buon 
ga8t9^<i|:,olii^jfl ha:impiegato' ropera e 
lUngegno. 
• Nutriamo intanto piena fìiuola ohe parli 
,a»r^;raggradimcuto dei pubblico, e ohe 
néiia gran sala della ragiono, trasfi^rmataì 
per un istante in,teoapìa. dell» benefìcena, 
7,a, vedremo combinate, coUa,:..fllantropi|i, 
dello saopo,^^la proprietà o l'eleganza 
ohe coatribuÌ80onj,i^|i,:,r«ggìuDgerlOé. 

^XiV^'Lla ta degli offerantì per la Fiora 
di Bencilaeaza col numero dagli cg.f 
getti offerti. 

NjSiiè Paolo Zàborra . , , 
Signor Giulio Mosoa ., .?«;?;. 
Contessa Marina GkJTj Suman 
Gavalior Giovanni Glnoroasi 

di Rama. . . . . . . 
Signcr Fineo dott. Giovanni. 
Signora Amelia Prosperini . 
Famiglia Gbnii Papàfiva ; 
Miiroheal Plattis Gavriani. . 
Signora Augusta Minia'y nata 

march. P i a t t i s . . . . . 
Signor Girlo Vason. . . . 
Signor Federico Gaaarano . 
Signori Leoni e Tedesco. . 
rifeiova @ocSctt\ S^filodi-aiinmàÙca 

Talaa.-^Questanuova scoiata ci manda 
il programma del suo primo trattenimento 
draiiamatìòò che >vrà"lu6gó'' W Teatrd 
S."'litìeia, domani sarà-(7); alle óre'91 

YiV si daranno tra irappresòntizibni, 
oìòè: 

Amore cogli oCchiàtij!' Qomw.éAÌi in' 
due 'atti dal frinc'eie. 

Le ultime'-oire^ di Cdmdéns. tìbenià'' 
dram'matiòa in vèrsi di Laoue Fortis, 

atto dei fratelli Cognard. ' 
Auguriamo' alla " iinbva Sobietìi "'mbltr 

applausi, e continui progressi nelU pa 
lastra drammatica. 

Soffificità Etallanu iniatua c o n t r o 
'ì|')''dk»h'& dc&fla 'jufŝ aBiidrne.''.'.*--.ns,Bill'' 
tritino dello stàio della Società àWtto 
%l giorno'Ztm^io'mi, 
:;VàlWt8ÌiWuraUlÌ^Ìl870 L.^ì;7S9.859 

Simile » • 1871 

Ai«i*CBtl. -r;:-.Ii'-nffloio idi pubblica si-;, 
nnrezza registra Tarresto di altro doglia 
jimputati; oo&plioi «tìttontato boràogglò 
.del giorao 1 andante nella via:di óiî òòn̂ , 
,,^allazione presso il gazometro. 

— "^ìx pure;arra«t«^:tUa::,Ìnt!ivÌduo p r j 
poroosse a mali tratti contro un fanciullo 

ji ' snni ll̂ .ohê f̂ciirl<?i)yorato neir Ospitala^ 
p^r la cura della pontusioni.riportKte da 
quali'ui)mo,,J)rutalei 
.,, Prestito...dl^^nianoll..-~ .larl.sorive:^ 
}^.MÌ9T-*^^^^MM^ 2, ebbe laogb' 
1* undeoima estraaiotìWél' prestito.; a, pre-" 
mii ed iaterpsii della nostra città, ìlnU-' 
meri .estratti farotto;y5!iosti : 
"- ' Óbiligazùjne 64,6%.lire 30,000. 
,£,,,Pbbligazipne .126,36riiro, 1000. 
•,:„Lire,40O le cbbìig. 102,357-123,810 

t Lire 300 :i^;,,cbblig;^^ì45,330 -,111,801^ 
-141,058 116,691. i 
' " Lire,2§0,.l9,,ibbligazioui 53,982 38,821-
71,818 ;2à,38Ì -143,729 -81,895 -lOl.gBS 
, 70.444:17,418 69,858.27,217. 

r£OT|wS2r^;2E^'2£2;i^S^^'S!Ì^'?^^^^ 

venne sagliardamente difoso dal Ìnf# 
nistro Saila. 

Approvasi quìtìlì nn ordino del giorno 
4eU'ononv„CorbeUa, accettato dàrmini-' 
,^trp^^, dalla, Commissione. E^sò^r del 
seguodte tenore: ' 

«La Cambra, allo scopo dimiglio-
4m''^S^^R^eoto e Tesazione dell'ioi-. 
posta di macinazione dei cereali, no-
•midà una Commissione di sstto'depu-
tati con mèai"ico di esaminare ò riferire 
'iatorho airiiridàiiiento della t;àsE)"dèlf 
.,niaciaato,̂ neUe varirjiarti del"regnò,-
.CQ|:aadp specialmente nelle saa ricerr. 
?Ì;,;,|#?^Ì sistemi di c^.i2Ìona.Jella? 

^ s'.essi. B 
Approvansi quindi^^tulti,gli,articoli' 

avendo la Cònimissioiia ritirato'Mùe^ 
ultimi. " • 

ftomanda'i alla commissiona dì non af­
frettare il lavoro perchè sonò molto 
indisposto. J' Thiers -domanda che, la 
discussione si asigioroi'à giov.'̂ .dì. Dice 
,ch§.questo, perìodo dì tempo non dan-
nèggierà l'aoiona; soegiunSe che la 
commissione creda che la veruca dei 
potÉ*v S^virabrogànólfta'délie leggi di 

'esilio devono Risolversi, insiem ,̂,.La di­
scussione è rinviala a giovfjd̂ . 

lìisoondendo a .Pt'llton, Thìers dice": 
:(j:|r.rmobili?.zatL delle Bjccfe dai, UO-
dano, ed altri attualmonto m Algeria, 

l^fmpiàzzmnsi fî a otto gitìrm^coi reg-
'Ijiiiiènti provenienti dalia Gerixi:inia. 
!*Jessun mobilizzalo si riterf:à,jqifo le 
Laadiere.i» 

•^ j . . j f 

--^ùy-^•A<i)^l;r^ 

- | , > ^ - ' Lj^h- PJ- 4* J r . | Ji _ii H F. ^ .^<^v 

» 

» 

; i ^ - v . : • 

Nallà doblrea notte cessava di >-vìi 
vere'il jìgnpr Gl i i seppe B u r e r -
Btacclacua in et» di 82 ann*, dopo 
non" breve e .pènbslrtìliii'É' malattis, 
sopportata, colla sereniti^ dsU'uomo 
f-rte 0 virtnosp. E.-a di coso d arto 
iutQlligeat'ssimo le ;dvÌEg;̂ gW''̂ ^ 
lire. I suoi lavori d'incisìoue, di^mì-
niatura ed altri di precisione maravi 
gtiosa furono-altaméntaS^lcdati;.:da 
Miirsand e da .Gloognar», Primo fra nei 
tentò 0 riuscì a tòglfbrb dai murigli 
affroBohi; comi furono por Ini sjilvi da 
certa rovina un dipìnto di Mentegaa 

un altro di quella scuola che, ri­
portati sulla,,tela,,:'jl'ADarer Uber«l-
monta donava al patrio Muieo, Mi-
ritb'^:'padre céomplira^ bìttadinlffdi 
probità,antica, .modesto coti.da. sot 
trarsi non solo ad ogni onoranza, 
ma •da 'studimi qiiasrfdFrlitìSntre 
ignorato : arguto semplice mite,:.la 
sua memoria durerà rispettata e de 
sideratissima. 

Padova, 6 giugno 1861. 

La Camera; aderendo ai des'deriì del 
ministro della é^fFr liriccolto " ì f 
proposta: che,, il progetto di léggfflF 
rordipameato dell'esercito sia diŝ ûss'o • 
suJ3Ìtp dopo .(quello per l'aboliziona deî ^ 
màggiorascliì e file-commessi nella prò-' 
vmcia di Roma. 

-,'•' \ q - T - r t^lJ . * ^ / 

• ; . ? - k : ^ 

B. OSSEBVATOBXO AS7E0NOmGO 
dt Padova 

. ,7 giugno 
A mezzodì v'^ro di Paidovà 
Tempo Medìó l̂lilPadÓvà ' : • 

Ore-11 ffi. 58 s. 27,0 
%T9mpo medio dì Roma ore 12 m. 0 s. 54,1 

eseguite all'àltózza di m. 17 dal 'sublb, 
iit/m., 30,7 dal; livelld;madib del mài'ó î 

Un eiornalo fiorentino, dil contegno 
della fregata hMMèS'OfimquCj dsr 
vantii|g:ivitàvecchì5i, nèì"^gtofaù"''deÌlo 
Statuto,;argomenta,jn ,,ua:;,brev6 ènf̂ e-
jf/0,„ delle, relazioni, amichevoli tradii 
gòvéi'ho francese e Tltalia. 
" Ma„̂ ,se siamo i migliori amici.di que­

sto niondo! . 
. JI beflaà che. !p̂  stesijp:;:::giornale,. 

sullo stalo dalla Francia, in mezzo ad 
altri elogi, le fi pur (ju^sio, farse qulil 
pegno dell'amicizia assictiràt=\: Non GÌ.' 

Mposto (in,Francia)per7é/£/tì(3 UbcraUÌ 
•savie ejiiodMalol 

Leggesi mìVItalia,,Nuova delB: 
^̂  Samo,Ji6ti;di pòtéFìniiuQziirè che 
dpmanLsirmaisije.IaTCommissioné par-
lameniarQ, 4VDchiesta^^ marina. 
Speriamo.'phe dessa si inspiri a quei 
sentiMiati'ctìe dettarono i recenti di-, 
scòrsi alla Càmi^rrdegli" oiìor. Sandrft 
!e.Maldini,:.e.:qrieiìì al Senato degtf 
onor. .E;botty,̂  Bìxio, Manabrea^Gial-
4i|^'- E t9mpc|, die, la marina Joraijnf 
onore, e che 'l^^talia .riprenda quel 
posto che le si compete. 

o. • > v -

SPETTAi(ì) :OLIr: 
TEATRO QAUIBÌLDI. \™..̂ La ^Compi'gnìa 

Gijtóiòà Vfìnlta'Mòtì&^lJtW;- esporrà iljtrl-
plico triittanimento : Povareti ma onesti 
.s-r- La consegna e di russare •— ùior 
Batistììi Cachemole ^;lQre 9. 

fe.. i BORSA DI FIEENSK 
': . 6 g f u p ì ì • • '• • ^ 

Oro 2Ò 96 • 
Frs»eÌJ^'trò-feèsng6.36Jcl/#..^ • ^ 
Preatìt».nazionale 8175..^,; 
Obbligazioni rogia tab^oh' 483 • 
Azioni regia ÉRb3aahi7lp 50, 

ObiìUg. » > . » ,182 5fi 
Buoni , > . , ,„ ,». ,„>. 467 ' 
Óabli.^sriaKQ oooié^ìffloba 79 75 

, - ri 

Bartolomeo MoscMn ger. resp 

N. 18S.9 , ' • 

^:: ÌÌÉk HUIUi POPOLARE DI UMU v̂  

fei'^L 

> 34,008,548 

Yù.ia più assic. nel 1871 L. 2,218,689 
^ - . - ^̂  - > f 

..jpremì. inoasjati „nel 1870 
» 13.71 

• ^ M P ! ^ ; ^ ^ ' : ?'.!•; ='.-:i':^i:^;'r^ p' i - i 'H 
L. 1,854.021, 
» 2,052.299, SimiU^v 

.Pr.in più iricass. hbl i87i L, 198,278' 
:;illinilineròrdelle dbnùnbiìii 'asbend^'a-

i,7?P^no)i esiendo anòbra ultimate lê po'-̂  
Tizia'nbh^'sl^-può indicare^ ^osì- ' 
Uva dei danai. PerÓ^'si'ritiene chà^lbH 
'òltrò'pàaseranub-la Li 200,000. 

Staio delf Agenzia di Pàdova 
a tutto 31 maggio 1871,. 

,, ,N jtlfìohe^'nf 267^ pel premio^^flbmjplés--
slvo di L,,78,iOO,70. 

D4hnÌ:;||denunoiati n, 58. ,,^;; Liquidati 
: îi..50 per l'importo di L. lè,125,25. 

5 giugno 

^!À^:-\^4^r 
Barometro a 0 ••r-mill 
Tormometro centigr, 
Dìrsziotte del vento ; 
Stato dei cielo. , . . . 

Ore 
9 a. 

-.m^é^^^y, .?»i.'i£i»i;3^*^.:;^ ,̂VH,! >: 

eni;ela Gazzetta Uuiziak anoua-̂ ^̂  
zia che la fgsta dello Statuto fn do-ri: 
pnque degnamente ceiebràìàV'iàMffipà' 
'(3i''Ì1cWné città' del̂ R̂ ^̂ ^ come Milano 
;!pM4deaà,-si/lamóntano dèi codtrar̂ m 

lo generale, senzi andare in traccia 
ditaltre csuse, iPcattivo tempo guastò 
la festa quasi, dappertutto. 

y > « ^ 

,rtJx-seguito ad una deliberazìoiie'^èr' 
Coasiglìo superiore, approvata dal mìp 
nistradeUfl, finanze, la .̂ înpa., Naziô Ĵ j 

// Consiglio,.d';Amministrazione -, 
I • .^ - I " l > 

IlENtìÉ NOTO 

che a datare da oggi il tasso sul'oan-
'tecipazìonf versò depositi di valori pùfa-
blici, tanto/in!̂ valutij?^èITettiva, che'ia-
note, di Banca, vien62ndpttpi,,alJ 1 [21,;. 
per cento, franpo di provvigiqqe., , 

Padova Jì-.g^^ 18?!. ; 
:b,j 11 presidente ':-

'•/ 'li Censore 11 direttore , 
A. FUSARl G. BASEGGIO 

rf^ nm 

quasi 
nu 
volo ^plo 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
Temperattìrà' massima ^^''4^ 

» minima"™ 4- 7',8 
AOQUA CADUTA 0\L CmLO "' -

dalle 9 ant.. alle 9Jpt4aL5, mìll. 6,8̂ ^ 

CircoserSKlonl g i u d i z i a r i e . 

^ 

Pare ;ohe:ià^^*GcmmÌBg!biìenbmitfata' dal 
gbvernS'^^^P fl8lÌt^^;ré^^^nuSVe clrj^lcri-
libni " giudlz'arie^ abbia'̂ ''ĵ riJpo'Bto coma 
seaf^ai^ nuovi tribunal jStvmM^;'& 
negliano, Legnago, Bissano, Este, Por-
deabiie'é Tòlmbzzò, 

(Slanio infoiruiat i , unfpb*tirai7'eb"e 
là sera dbl'31'magglb u. •., alle ore 9 
oirosj una donna, certa V; M., stava piau-
gendo, non sappiamo per qaale motivo, 
sulla riva del canale della Punta;^^^In-

^terrbgata dalla «ignora Oliva Ziuini, oolà̂  
:di' pfiSSBggib, sulle causo del suo dolora 
dopo aver detto che per essa nulla re­
stava più al mondo, gsttavasi senz'altro 
nell'acqua. L» Zihi'nì, segueudc il gene-

.E9|,a.impuÌÌb''aal suj cuore, sUnoistaai 

dietro airinfélioe, giùasa a trattenerla 
iper la vtjsU^quand'era pepai por metà 
sommersa nell'acqua, pvinoondoue rosti: 
nata resistenza ^poté bóll'aintb Hi 'alir^^ 
donna Irai-la'̂ avsalv* mento. 
. Sono ttti di coraggio cha si commeo-

tano da »ò, O' più aicora in una dijons. 

H-^»F 
I j ' l 

'^scsartA 

ULTIME NOTIZIE 

ieri, a, 1 interessa delle anticipazioni 
sopra deposito. 

?ii:,^ 

[l'^|z^r'liV:^.i 

';f-.-. 

..)M1\Senato nella tornata di iéri'̂ jv-̂  
provò il progetto per l'iscriziooe di 
rendita e,per la.cessione di alcuni edi-
fÌMi a favore di Firenze, eh' essô  di-
chiara benemerita della nazione. 
^vÀfìffiàMgi.l!'^» qu|Stì:p. roteiti 
di legge secondari!,,, ,̂ ., ,;:;,:, 

wi-^^L^^yVfirA'?::^!^}. .i|j l - -

•• ' ^ c ^ • ^ ^ • 

La Camera nella"seduta di ieri con-: 
tinuò la discussione sui provvedimenti 
UDanzian. 
; "Se^r fflSi^tro, còmbattèfcpart. 4 
dellf^Còmmis'slone, cioè'la tariffa di 
riduzione sui tabacchi di Sicilia, pró̂ " 
posta^Jiila Giunta. Esso diue chetale 
riduzione, recherebbe all'erario una 
pèrdita annua di 50|,|pila lire. 
f'jPamìaniĵ vToi'reggiabì,,Cancellieri ed 
altri appoggiano la riduzione. 

É approvatp;ìl: seguente ordine d;§J 
giorao deli'oD.' Guerrieri: 
• «La ;CameraiS]àlmeAfccl^y I n ­
verno SI varrà dei mezzi cha eh olirò 
la legge 28 luglio 1808, onda uico-

't^ggiarei rìndùstrlà dffUBacchi'1Q'•Si-
ĉ !lia,"pas3a all'ordine del giorno,» 

Venlifo'in discussione Tart. 3 della 

I giornali: còntèn^tinriricttsra di^ 
rdlti,dal .principe Napoleone-a Jales 
fa|i^;,,e,,e^a?iup?iaU daL.telegrafo. 

là daremo quanto prima. 

ELEZÌO*NI POLITICHE 
' del 4 giDgno.187lK 

Collegio'dî VellQtri. — Novelli 127; 
CoUc:cctiif4S4v Eletto. Colacicchi. f 

V r i«c,-:i«;u;.-otv:;:;trĵ  ' ^ L ;:rTrjivs7S:Siì;!:̂ ;;t3:7^5UlB" 

DISPAOOI ELETTÌUm 
-=.V;.-^,;^...V-f^^ l'I .-=.'Ly-j=t|=. • J:rr}-\W^w^: ..^^i '̂n'f '̂J: 

(Agenzia Stefani) 

legge sulla tassa del macÌDàtòrisgimi'̂  
dante la esecutività delTìraposta, Pitî  
tiuo ĝ ì-so-% corob̂ tt̂ irî ^ i) prog^i|p,ée àett^rci d'accordo srpsìEÌlycs%rlo. 

BUK/̂ UEST, ,4. - Nall'apertura 
dellr Camera.;JÌ:,P,nncìpe fu, ricevuto^ 
&tó,.acc]aa3azipni,;4i.dÌscor̂ ^̂ ^̂  
fu più volte applaudito. 

titi per Monza accompagoati alla sta-
zione dalla guardia nazionale:a.cavallo., 
Folla ìminensa. Evviva aÌ'Eé7ai Pritì-' 
cipi e all'Italia. 

VERSAILLES,'b.-^ A^s9mÌ3léa.—' 
,(Viisono molte notabilità alle tribune);^ 
,y;,relazione dellai;':commìs3Ìoae inoâ S 
llicata c(i. esaminare la cpaiotla del' 
eoverno "d'3lla dife<;a nazionale a Pa-
ngi, a Tours e a Bordeaux conchmie 
per lina i'tìchièsta. 

ProcedS'alia verifica della elozìono 
dfìi prìncipi' •dìm^leans. Ttiiers dicê :;̂  
K Piis^ii'paracchiépre ^olla commìs-
sifjp ĵ.xhe riconobbi,cqQ,,me l'impos^ 

.̂ sibilila di risolvere oĝ i una^u,j^tionq,,, 
Clio reca una cqù.grava respóasabilìtà. 
TJaannova nunìobf'e necsssai'ia p̂ r̂ ^ 

, CìSSi Di lìSPiEMio is mm 

, ;:;Il .ConsÌE:lio d'/immìnìstrazione della 
Cassa di Riepai-mio'ren^le noto cho quan­
tunque col 1° G ugno eorr, ojtomperando 
alle disposizioni del pi-òprid statuto, ap­
provato col Reale Decreto 18 Dicem-
bre^lSeQ' e^ià'ìjn^vigore fino lall' apri­
le 1870̂  abbia assunto il nuovo personale 
d'ufficio, .ìndipehdéhte'ufratto dalla Dire­
zione del Monte di Pietà, la seda però 

ideila Cassaldi;: Rl8pa:rmiò "continu'^rà an­
cora" ad esaere nello stesso stiibile, o 
i:.ufficio starà aperto 'nei iiorm-'^ed-^ora 
rielle quali è aperto l'ufflìio del Monte 

^^VCohéìgli-} d'amm'nistrazione della 
Cassa di Risparmiò 

Conte ANTÒHIÒ EMO' CAPODIUSTA, Preside 
Dott. EUGENIO vmX\^ Vicepresidente. 
Nob. TEOBAIDO dott,, BELUHI. 
Gav. GIACOMO SIÀGAROTIO. 
ALESSANDRO ROMANIH-
Gftv. GIACOBBE TRIESTE. 
Gav. VINCENZO ZATXA. 

DJU, (AGOSTINO SINIGAGLIA 
. „. segretario direttore, 

Dàirufflcìò dòUà Cassa'rtièpàrmTo^' ' 
.... Padova, 3 Giugno 1871. ; 3-279 

G) Dopo la cu:'a onerata di S. S. il 
:PaE€'%i8diante;„;l^:,,db)ce'^'»cVàacu«a 
araltf lca Du Birry di Londra, e le ade­
sioni'"dì, molti .medici e'dospedalì, niu'aò 
potrà dubitare dall'effloaoia, di questa 
deliziosa farioa dì,sA!utp.,,la"quaié gua­
risce sshza inèiilcìne, Lò r>U:̂ gh0, nò spese 

,1%.dispepsie, gastrit', gagtralgie^ghìàn-
dole, ventosità, acidità, pitui'.a, nauB '̂O, 

:flatulenz^,,.vomiti, st|iticij0zzR,-i:̂ ^a|s t̂»rea, 
tosso, asma, tisi, ógoi disordine dls to-
maco,, gola, flato, voce, brpachi,, yascioa 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sanga&. N. 72 003 cura, comprese quella 
di S.,S.rìÌ|PAl'a, del Duca di Plu^lcow, 
delia signora marchesa di ,Brò:;)in«,vqcci,. 
occ. — Più nutritiva, dellà'carno, ' ossa 

ifaJeionomìzzare 50 volte il suo pf-eMo 
;iQ^àl^l rimodi. l:t!^Soat()le;ftl[4 Icif; 8 fr, 
50 e ; li2 kìl. 4 fr. 50 o.; l kil. 8 fp-, 
'•rìiS-It'l.-lT;|p.,lP;^^'^;^tìMr%aSfl3 
lui. 65 fr. Birry du B^rry e C., 2 via 
'̂OpQrtp l̂'ò^SCl'yiiij.̂ .̂ .Qvyidarjz i,' Torìnb"-. 
f^à in proviaciii pressò i fa^maniari ed i 
droghieri, Ltv„-!|?!«y.«lfl<ia»t*l-M CS'itcco-
SaiftiCì, dà l'appetito, 111 dig(!sf,io.'( ; eoa 
;i3upr\.9qQ[lPr£^Pz^;il^U'5iliVl, dfi polm 
dèi eìatomct liris-.oloso; alimentò squi-' 
aHPv^i'^tritly^ t|;.|^v^i;^ili:ù chg'lf^^^^ 
f.jrtifìaa l^ Etomnco, U"p.^tto,"ì n^irvi o 
lo ,Gftrni./:.È..e,P,tt.p,0S'̂ Ì t'iguardo.,pre£"ai'i-
bile agli altri (;:ocjo!aU,i,-la> poh'jroi .* 

h >T1 

\ 

r 

•<m 

-i-?hV 

•'È 

^ À 

.1 

\ 

24 tazze 4 fr. 50; c:Tìier 4i tiizzWSj Ci'. 
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GIORNM.E DI PADOVA 
- 1 - - - ^ 

f M-,S„i^r- k r-A V . ^ L . k.^^rffc^4t^^„ 

LA PRESIDE v^A 
DEL CONSOrtZll) tìtTOYlLLE 

-."ri- {. Wy.-_r ^l^^i^^^ 

^ ^ 

Èggórdosl dato alle stampo io Statuto 
di qua 310 Consorzio modoilutodaiU Cour-
ini^iotì^chòfó óòinpoèé' tìeòòndWrìsul^ 
tati delio diacuSdioni tenute nell'Assem-
blóa nei^gìò^bì''8]:;:23^agbitoMellò aòo^^ 
aruio 1870, nel quale si sono dalla Pre-
tilènér^rUìiiòato^alctiWe^tì^èiùritC^tìrét^ 
tifiche necessarie fior rendere più eh aro 
la''condizioni;; del territorio consbr^ialoi' 
in r guardo agli scoli, elio smaltiscono, 
le sue acque,'é'Ì;ai^|fi,umi chÈf^llaipircòiit' 
dnno dni lati di pònonio, ©tramontana, 
ed Ìn'^ualchejpart0,,,d|mBzz; diistam 
in colonna con la pàrU d strain blunco. 
onde possano,;grinte ossatiJvi:Contrap-:-
porre le loro oSSarvazloni per discuterle 
neirAasemblea, che..Ifito, dopo la pub-
blicaziona sarà convocata per la definì-' 
U^a sua approvazione. 

Si prevengono gl'interessati, che tro­
veranno depositati^in ognirtside .zamaH' 
nieipàlo dei Comuni, oné hanno fóhdi'ael 
Territorio condorzinle cinque esemplari 
eou "facoltà d'isp'^zlouarlt allepersone 
consorziate che .hanno domicilio in co-. 
niiihe'bd^iM IÌHÌJIÌO i lóro foi)di,é saranno 
resi oslenaibiio nell'ufficio Consorziale io 
Pad0v^,Ì3;abilitìit1td'ltìgèrìt^e^déÌirài^no^' 
tazionì ìnmfirgine firmate dalla persona 
ohe -le • fl spo'̂  gohò.' ; • 

Esemplari che saranno ritirati dalla 
Prealdenza cessatala pubblipazìohe, .per 
estrarre un riassunto delle ossurvaziorii 
0 proposte,, ,,da esserle, discussa^nell'AS 
sembiea, o'dèvohlre alla ddflniiiva ap­
prova ̂ ionslii; dello tìtat-utp,, chapì5;;d^ve , 
rassegnai e alla govrrnativa sarièiòriè." ' 

Questi, esemplari rimarranno. ostensi.^ 
bili nogli cffici inVinVcìpaU dalla data del 

ipresenta ayy,t^p,^aAtuttp il, 20 ;!el venturo 
niosQ di i^iugno, e saranno eziandio dif 
ramati ai maggiori intereisati, espirato 
il toDQpo stab lito iHella pubblicazióne, 
verranoo ritirati dai municipi cha U hanr 
n1o'ricèHti,\ ed ai maggiori Inteì-èséati 
servii anno di norma pei' le discussioni, 
che sorgessero nell'Assemblea, chó sarà 
con apposito, avviso convocata. 

Il presente'avvisò; ;vérrà pubblicato 
-nelle città di Padova e Vicensa, e ! in 

tutto le'Oomuhifavénti fondi in-OonzorT 
i zio, e sarà per tré pubblicazioni iuseriio 
ineiVgiornaU di,,.padova e\ Viijenza,. edia 
•merito dei Rll. Parrochi Ietto dallaltare 
inier missarum sòìemnia. 

I>alla,l̂ i:eàid,.ilei Qonsprzio Ottovillef 
Padova, li i2. maggio 1871. 

a l̂ìb misliori febbribìiG conóàfiiiité 
^ ^ 

I M O N E L L I e G O M P . ^^•m 
la Via Prìnoipo Amedeo, N*;! 

^.f/^^i?!^i:-w:^^!-^ 

Rappresentanti eScIusivìWtutta ItaliàlSIla rihotnata Casa 

^ ES ET 
lier Mfòeélilsic da are • V i - " ' / ' a 

O 

Si. cercano AGENTI in,, tutte le principali città .d'Italia CD 

^^mà^-^r^fi' r • ^ì^ì j i -

.V^d^l-.tJ;-. 

_ ^ n ^ - I - t-' ; C ^ . ^ . . . • . ^ . | . y> ^ -."^r f f 

DELLA KINOMATA 

Fonte ^»i"¥0' 

I * 

(ilteaere un,.compioto assortimen|q,,di tutti; i C'«dS©Ì UalianU o 

CosusaicsKiarl necessari nella prossima 

U •-^r^-nr^v-^rT-"' •̂̂  .v^-r-5-»'_^. 

. A 

Bnt l apa a l l e fai» •V ii'tf'•'*'l!n^ ^ • ^ • ^ • ^ l i^ i f i •^Ji-* v e l e n o s e 85-35̂  

N O N PWa- MBJQIGINE 
LÀ DELIZIOSA FAIlirfA iGIÉfflCA 

.;,SL:i,;^^i3:a;>s-

Encomiare quest*àcqaa,én la conoscono, essa ò ormai preferita 
nelle Famiglie, negli Ospitali e negli Stabilimenti alle altre acque ferrugi-
no8e,di,:Rabbi, Santa Oatterìnaf Recbàr^^ebe^^^'—^^^l^'pu&'^avére^^.daiia Dire­
zione della Fonte io Brescia e da tutti i aignori farmacisti. 

JV,"^3fer tex iza ' : Vendendosi: daVii^iuno^ del signori Farmacisti per mag­
gior gnsdagno altra acqua secondaria, sotto il nomo di l ' c j » , con bottiglia 
e capsula somiglianti,,/ornita dal lóro collega An^om'q.efzrar'didi.Bresoia, ad 
evitare l'inganno si avvolte il pubblico che ogni bottiglia dove avere la oap-

La Direzione C...BORGHSTTI.(. 
sala.iOol .motto; 
19-213 

' - • • .>r-- . j ; - - i . : "T:- . i . . ' i j ^ ' r • ' [" 

^;^ '^v^^ i r . . . .^ ' t i . ; , ! . -

I , \ 

(lei farmaci6(ia 

' Milano, Via 'Mer'amqli, 2 L 

Ancha la rr iasisaa ha fatto oniag;sBo a questa tela aU'Araica e ne ha r ì-
vconoaciuto la,l.r,rtìffegàblla utilità. 

Giova sapere che in tntti gli Stati prussiani ò pjpotl i l to ringreaso e lo sroer-
cio di 'qualsiasi estera!'specialità^se'prima jpD/à.rìcpnpsc^ I d o n e a ^ é d l ' i i i l l è 
ad n;'a apposita coinsnl^sloMC-'B' ^Si^cinéfluc mcdllclBalsolie eeutpaft z e l -

.iuiiis»ia,.pag.,744,N.,,.62 del ,4,̂ àgo8«o correote (annoSS" di sua'vita) 'di Ber l t iHé 
né ripòrta le conclusioni, di cui sì ucdace il 

RLEJOHJO 

E. HeiIraantf^#-Frat)cesco Gasparini. 4 
Alvise dtlt. Biego;>^̂ ^Girci. Antonello 

: ; Il segretario B, NERt.4^ 
L-H - • ! • 

RETTlFrCAZlONE 
I ^ ' 

In rettìfica dell'avviso IG maggio p.p. 
N. QQ2:< inserito nei numeri _1'18,.149,.150^ 
di quisto giornale 'SI, dicliiBra che il po­
sto a cui il medesimo sì riferisce è quello 
Ùi Sòrittoròpregsoillòòaie Archivio No-' 
tarile. ,̂„ , , 

Dal R.cTribtinale Prcv. 
.Padova, 3 giugno 1871. 

^ MBMPrM^ehte.. 
2ANELLA,,^.":::,,.., 

K..-rK' càrnio, dir. 
j " s" 

;^-^?>ìfii?;^^^ - . • ^ ^ ^ : 

mSMUTATORE 
. del chimico 

Con questo preparato i8Ì tinge con 
singolare facilità 'e sélùza biédgho di 
lavatura,ì capelli e barba,in biondo, 
sastanO(;ó^:nerp.fd'ebànq._ 

Esso non contien» sostanze cor-
rnaiìre, :,come pur^-troppo ;ò,:.i'iiBO 
comune/ed ha la facoltàdi'rìnfre-
iBoarei^^'laijpnto; «^..render, morbida, 
Incida e aòffiòè là capigliatura. 

Una roatoìa cpmpleia dura.5,mesì 
a costa lire 4. 
,, Deposito in Pflif ora presso la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'I-] 
talia. S3~12 

>!' '^^ 

CO 

màm., m SOCIETÀ' OP SCIENZE DI PARICI 
3>rorL p i ù ! 

CAPEtll BIANCHI " 
MÉLANOGéNE , 

TINtURÀ FER 'ECCELLEN2fA 
DI DlèQ\3EMÌRE aloè, di RODEN 

f! Originale tedesco 
Echtes Galìeani 's Arnica Fflaeter. Das 

Arnica-Pfiaster^Vòn bV Gàlleani, Chemi-
Lous aus Mailand^ ist .auch seit einigen 
' Jàhren io Deùtsclilàrid eingéllìhrt -worderi; 
Beauftragt dieses Pflasterzu untorzuchen, 
und zu analysireìjfiianBSén'wir'riàòh'mà-^ 
nigfaltigen Probea gestehen, dass diesss 
GaUeani;^ì '̂s; .^chtep^;;Arnica-Pflaster éin 
vpins bésbnders anzuompftihléndt-s und 

, Scarksames Heilmittel fùr Rheumatisraus,* 
geurttlgiej Hiifischmerzen, reuriiatlacbe 
Nhmerzeni' Quetschungen und- NVunden 
aller Art ist. Mit tùesem Pflaster wer-
den auch Hiihneraugen und ahiiliche FuSr, 
skrankeiten grundlich cunrt. 
,i,,/VV[ir kpnnen cl;)m,Pubjieuin..di0S3S hoil--; 
"samè'Pflìaster nicht gonug' anémpfehlen 
und maehen darauf aufmerksam," dass 
verschiedenè àndere schlecht nachgeah-
mte Pflaster unter demselben Namen beî  
uni'verkauft werdeh,' in Folge der gres-
san fceliobtheit dcs echten. Das Publì-, 
oum vroUe dahep gonau nur- auf das 
Echte Galleani's Arnica Pflaster achten, 
und .wird dieses.:Pflaster. -^'''Vei*a Hela 
all 'Arnica del chimico 0. Galleani di 
MilanoX— ,̂.;,gegen Einsendìing von 'l4;Sii-* 
bergroschen ifranco durch gariz ÌSuropa 
.yersendet. 

r i • l • ^ , 7 . 

Traduzione 
yerajel0j^^^^^ 0. Q^lleani, 

La tela àÌl\'ÀraÌca del chimico 0. Gal-
leani di MUano, ò da qualche anno in-
trodotta eziandio nei nostri paesi, fnca-

•ricati^dSiy'osàrriiriarè ed analizzare queiaii-
speciflqo,: dopp,;ripej;ute, pro;ve ;^af espé î̂  

.rìenze, ci troviamo, in.obbiigodi.diohi^-
r^re che questa vara tela all'Arnica di 
Galleani è uno specifico commendevo-
Ijssimo sotto ogni rapporto ed un efflca-
Dissimo rimedio p e r i reumatismi, con­
tusioni 0 feriteìdi ogni'specie,.Con esso 

jsii. guariscono perfattamente.-vì'calli ed, 
ogn'altro genere dì malattia del piede. , 

Noi non sapremmo sufllcientemente raò-f 
5. ^ I ' L * ^ . " • V ' " " ' " " 1 • 

cooiandare^al nostro pubblico l'uso di, 
questa tela all'Arnica, .dobbiamo .però 
avvertirlo che diversa contraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo nome in 
Virtù della'gratt(^arlc3rca della vera, ir 

.pubblico sia dunque guardingo, per non' 
richiedere ed,,accettare ohe. larverà tela 
all'Arnica del chimico 0. OaUeanì. 

•-•\----^-^-?':..v 

La vera tela airArnlca delf^rmaqista 0, Galleani. de^e portare. la firma da 
preparatore ed inoltra esaere contrassegnata da un timbro a secco 

..l^...,..^v,...^.^.^>-: 0, GALLEAl^ir-MlLANp. , . 
Costo a scheda doppia fi-anca per posta nel regno. , L. 1.20 

• Fuori d'Italia, per tutta Europa,,franca , , . . . , . , »'1.75 
-Negli Stati Uniti. d'America, franca . . .a^V.-ift; ., » 2.30 

SL venddn'ff'1n PacloVa dalle farmcifi ROBERT? S'BRBtT&nio, alla Parmaois 
deir^Università, GASPARINI. ZANETTI e nol.Magazsino di droghe PIANKRIe MAURO, 
•T^:K Vicenza» farmacia Valeri è CroVato ^jffasfiawe, Fabriso Baldaflisaro-i^ ifira 
Robsrti Ferdinando ~ Rovigo. Cassagaoli s> piego -- Lsgn&goy Valori;,-r-'TreBiJc.' 
Zanatti o Zanini — Adria^ alla farmaciafl'drègherià Ài DoTaenied PatLluoQl — Badii-

U« farmacia tìisaglia e tìftlia primiilpaìi Farmaaie del Yentto. 15.-^208 

DUJBARRY DI LONDRA 
Guarisce padicalmtntfl i« cattive digesiioni (dispepsie), gastriti, i iemlj^e, slUìchezEa 

«morroìiHf gtandole, v^ntoAlU^i'pBjpitazioir?, dìarrea/'gonfievza^.Cfipogiro^-^^ 
widUfci plluiu, «nicrtnià, nauseo * vomiti dojyo pasto ^d in tempo di gr»TÌdanMi, dolori, cruiezifl^ 

-'iranchi^.spasimi ed infìammaiipiM», di stomaco:.|i .degli aÛ ^ viaecn;^ ogni disordine del fegato, hcrrif. 
membrane mucoie e bile, insohnia^ tosse, oppressione^ asma, eatarro, broncbite, tisi (consimiions)}, 
pncumonia. •nisioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo» Kotta, febbre, fsteHa., vizio e 
povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i palliai colori, mancanza di freschezza e€ 
energia. Ewk i pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le,persone d'ogni etÀ, formaikdfr 
buoni muscoli e sodezza ditcarni = aiìpiu;stremati,di forze. 

£conomisia 60 volta il suo prMZ9 in altri rimedi e nutritcé megUo oh» la cam§Jfacmdo dunqw^ 
[ioppia Economia. '̂ '̂ •' 

Cum, n. 6B,Ì8Ì: ̂ -'̂^̂^̂ '̂̂ '̂̂^̂^̂^̂^̂^̂  ^ Prufettb (circondario di Mondoviìfm ottobre 1866. 
. .. ,,:• La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa KftevalontAa 

oon sento più alcun incomodo della recchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robustê  

come « 3 0 anni* lo mi sento msomma ringiovanito,^ e predico, confesso, visito ammalati, bccie 
viaggi a piedi ed ancbe tuQgbj, a umtomì chiara la uieule e fresca la memoria. 

D. Piitao'GifTILL1 
Baccàhureato in teologia 4d arciprete di Prunett9„ 

,.̂ ^Cwfl;ii. 71,160,,., \^,.. Trapani (Sicilia),. 18 aprila 1868. 
D V vehtVnhr mm mògliV i sta un fortissimo attacco nervoso e! biliose; da otte 

anni poi da un forte palpito al\cuorc, e da straordinaria gonBezza, tanto che non poteva fare m 
passo né salire un solo gradino; |MÙ, era tormentata da diuturne msonnie:^e da contmuata mni> 
eanza di respiro, che la rendevano incapace al più le^siero lavoro donnesco; !*arte medica non hi 
mai potuto giovare ì era facendo uso della vostra S&tfìV^aCKim i&r(iBifl$>.£am sette gionu spari 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intii^re, fa le sue lunghe passeggiate, e ^asso asaicurarvi che 

4U:i3B giorni ehi fa,̂ uaa della vostra deUziosa larina'^ixovàsi perfettameate'^ 
ATÀIflSIO Li BllBSU 

.j,;^^. Montana, Istria 
I rìMltati attenuti eeU^nso della ÌE^e^nileratfia Bu Barry sono lorprmtJenfJt 

FaEJ»# KtÀOsanfiiattia, medico, del dislrcttoi 
Ciifffl H; B 1 ; 4 3 8 ""^^ ' • ̂ ^^^Beriihò, 6 ottobre m e . 

Signore: Ho avuto da kmgo tempo occasiono di oaservarê .ŝ ^̂ ^ inflnenza salutare. deUiì-
^ À ' B e v a l c n i a Du Barry, ; ed ; l risultati ifiUràtivi e rìpàraloH' invariabilmente "ot^ Hanno giti-̂  
fltiQ(^to la mia buona opinione della sua efScacIa, e non esiterò a confermarla in ogni occasione-̂  
ttè n prOMDterà. Dotto»*^D*Ai(8«MTBm -;;,;;, 

(Membro del Consiglio sanitario Iléalc) 
La scatola del peflo di i\i dì chllogramma fr. 2.&0; ,li2 chii, fr. 4.50; 1 chU. fr.iS; 2 chil 

• 1|S fr. 47.80; tì chil/fr. 50; 12 chìl. fr. 68. ' ' 

LÀ 
^is^ 

- - ^ • ' - , --.TJt J^^" - " 
mOLITT 

fila lP©B.V2ì:n23 ^é tm TAW&SJMVSM' 
•_ •• > • • ^ v - . ^ - , ! / , - ^ - j -_-Yj_i , , r 

(ìkwettata da Sna Màe3tà la Hegina d'Inghilterra) 
M l'appetite, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, de! sistema mn^elD% 

t^alimento squiailo, nutritivo tr6;VoUe,più ohe la"cai^ne, fortifica lo stomaco, il petto, ì^nervix le carnî ^ 
Poggio (Umbria), 29 maggio lSb9. 

;:JI.§^po]pi,20. inni di oitinato aufolamento dì .orecchie, e.'di. da farmi stare ia 
Ietto tùlio i'inverno, finalmente ini liberai da questi «sartori, ^m^ della vostra aicravigHòaE 
Re^ASC!UtS9b a!. .Cfioo^ 4^?^^ B ì̂̂  guarigione quella puMiciU che,;vi|ipiace, 
ondis Kndore nota gratitudine Ì iantò >; .ypilĉ ^̂ ^ delizioso C f i ò é c c ^ à t t é i dotatê  
di viltà veramente sublimi per ristabilire la saluto. Con tutta stima mi segno il vosuo devotissima 

Faiffccsco BhACOTfi, txndaco. 

f̂  

r ^ z^-,'-^ 

In polvere: Scatole per iS tasìze <:.: 2.S0; id. per U tazze fr. AM; ìd. per ^8 tazze fr. Sf̂  
|»w i l o Uiw tf^'17,80^It Tavolette i«r 12 tazze fr. 2.B0 ; mM Uzze fr?:Ì;GOf per i 8 lazze^^, &. 

i:m:\.-Y->: 

jPodìovo: Roberti, Zanetti, Pianeri • Mauro, Cavotzani far». 

• T _ ' 

DEPOSITI — jPodìovo: Roberti, Zanetti, Pianeri • Mauro, Cavotzani far». — Pordenone: Re-
iriglio^ hrm. V»r.ichim,-,,fbr(or«arq;ì A. Malìpierifi^ Pm^^.^^^. f 
TrevUe: Ellero giìi Zanainl, Zanetti — TolmexjOì Giù . Chfusti firm. — t/dmet A. FilipUKiv 
Comme»»ali—r^n**ifl: Ponci, Stancarì, Zampìrqiiftl|(31ln«to, Agenzia Costantini'—" Veronal 
Pranceseo Paioli, Adriano Frinii, Cesare Bégg;iato —. Wii«woi.LuÌgi Majolo, Bellino Valeri,r^K* 
fri9-(^rudaì t . fifarehettì fann. •^.Battano:Imei Ftbns di Baldauara — Belluno: E. Forcelliui —• 

L Ginetti, I ^ DiamoMl. 

i:~»;iSS!?»'-"5' .>('•'•>' :-"--r' H - - ±iLr^^. •vi^'\';-i , - ' A . n . - - i . 

<,;-f 

• . ^1 : ^ :?^ . , v c ."̂  ' j - — 

DI 
Pir tiogsrs a l l ' i s t a n t e I n o g - n l 

c o l o r e ! ^ capelli s ]& barba laa» 
pericolo pcff la p e l l e e floixi &Un 
odore. QaejsU iinturftèsu.perlot*o 
a q : \ i a i i e a d . o p e r a t e fixio -^•;y. 
a l g i o r n o ( i ' o g g l . ^ 

Fabbrica « Auusn, pitzis doirUaid ils Ville, l'I -^ 
Depoiilo a Pjiriel, rue d'KngWen, S4. ce 

: 3Pre3B?«o]gc^ , O ^ 
T)cpoB<(o centr&le e Tendìta' preùo rAffi&zla 41 r/̂  

d«i'prlDtlpAll parrncchìori a iirufumierl. —> Sp^uk.^ 
tloxis In proTincia couiro T*(1U poi^dlt, t̂  

ELEMENTI 

PADOVA - Via S. l«aFif't!è'riy,J,|ft71 .A bleu -.PADOVA 
nrrrrré. .•, 

r " J . -( i 

LIQUi DAZIONE VOLONTARIA 
U\i-' -•^i 

i*-' 

m 

I^EU iSOlS i n H SllfJlgE 

LIBRI OH z 
•?. 

.̂ssya. 

'.,'it'-; , Medici, Ascetici,' LetteHrii, 'Storici-'e di Sciecze Naturali 

I Signori lìiblioflli pQtrapiio spedire per Posta 
le loro^rtrmaride. 

I 

'•Mi 

DI ECONOMIA P O L I T I C A 
del prof. Augusto Montinari 

Prezzo iial. Lire 5 

oecondiì edizione corrcUtt e notcvolmento ampliala 

Al) USO DELUE SCUOIE 

Vendìbile alla Libreria Sacctìetto' 

iutopìziato in̂ F̂panipia.4n. ustria. nel Belgio e in Bussi» 
• 

Il numero dei depuratici è considerevole, ma fra questi il K o b di Boy-
Teaul iaffceteum.fcha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
•virtù, notoria .ed avverata da quasi un Resolo, Ria, p<?P la sua composizione 
eselusiv^amenté-végeiale. 11 B o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GmAUDEAxr DB SAINT-GBEVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dairacrimonia del sangue e degli umori.^Queato l&obe 
sopratntto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

Come depuratito-potente, distrugge gli'accidenti'^^agionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne na 
preso troppo. u.v •:..,. 

Il vero B o b del B o y vena-Xi»ff«et«»i>' si vendo al prezzo di 8 e al 
ft« franchi:la'bottìglia. , , - . . , , - 1 

Deposito generale del B o b Boyveam-fca i r ec ten» nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAI8, 12, rué Richer.,Parigi, r-, Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie. ' 20— 2 

ffl —r^+n . - - • - ^ r" ' 

/-:r>-iPì-t.-_-

Igienica,'ìnfailibìléi pre^urvativa, la 
ola che guariao e genza.agigungeryi, 

alila. ' - Si trova nelle principali far-
^̂  _._.̂ ,̂„..̂ .̂ _ .̂̂ .,.- - uRoie del globo, ed a Parigi, presso 
'lTJu'Z"TiulnrMÌTria i u u u / a u -"/ic » *, * u /̂  ii i ' j S Y e n t or e, bo u 1 fi t a r d Magenta, 158, 
aU^'paaint. 2 dell'opuscolo che é unito M'Iano, Jlk* 7^M^XÈ-SIS€>'MXX e 
al flacone. -^ ' O . , via Sala, IO. Ì2-32 

l̂ aoo^ ,̂ 1811. l'ftimiata TìiJ«>fe;rè;tla SacciitìUo 

-'^-r * 7-:^'^i*-i?^?r=*^;L^r7^l?* 

1A Sfm ^ 

parata dn A. Regfjiaa, non oau-
ati'eaì"veramente prodigiosa, garantita, seuica mercu­
rio Wnitrato d'argMto, da non apportare par nuim 
restringimento all' protra e inflammaKÌi'Ka a^jli inte­
stini. Dotta aoqua^ guarisca'^ràdióalmente in «oli » 

giorni i «coli recenti ed 1 più cronici, ohe yau dUtintl eoi nomi di Slonòro*? 
e Gonoreo; nonoM l flussi biancM dello dohiie e lo nloerl in gonerale, m »i-
curo 0 pronto risultato della completa guarigione, «i può meroò qneet'aqua aire. 

Bottiglia coli'istruzione Uro 4 . - . Depcì̂ ìf.o ÌÙ. Pftdovft ?aia fariri«,ma aei-
VAngelo, del BigT Co'rttolio, Piazza delle Erba. — Il 'medoitlmo spedisoe in prò-; 
,,yiaola dJ«!iro vaglia di lire S a lui diretto. ^^ ' ' ^ 
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